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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. 1W. si compfacqtee nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti delli OS novembro 1885:

A grand'ufBziale:

Levi Ulderico, deputato al Parlamento Nazionale.
A commendatore:

Romairone cav. ing. Lazzaror consigliere provinciale, presidente del-
I'Asilo infantile di S.°Fruttuoso in Genova.

Ad uistale:
Branca-Medulla cav. dott. Antonino, sindaco del comune di Militello

V¼l di Catania.

Scaglione cav. avv. Giulio, deputato provinclale di Reggio Calatirlo.

Ruggieri cav. Andrea di Terranuova di Sicilia.

A cavaliere:

Mazzitelli Lorenzo, assessore comunale di Reggio Calabria.

Vigliaroni Vittorio, sindaco di Castel Sardo.
Fragapane notaio Gaetano, di Giammichele (Catania).
Favitta-Montomagno avv. Gaetano, consigliere comunale di Calta-

girone.

Besostri ing. Carlo, già sindaco dei comuni tii Castellaro dei Giorgi
e di Goldo.

Con decreti delli 26, 29 novembre, Soo dicembro 1885:

A commendatore :

Ferrero avv. cav. Felice, presidente dello Spedale di S. Lazzaro In

Torino.

Testasecca cav. avv. Ignazio, assessore comunale di Caltanissetta.

A cavaliere:

Giacobone avv. Ambrogio, sindaco del comune di Varzi e consigliere
provinciale di Pavia.

Furgoni Cesare, sindaco del comune di Viadana.

Barbero avv. Giuseppe, consigliere comunale di Montà e consigliere
provinciale di Cuneo.

Palli Carlo, sindaco del comune di Mezzano Bottarone.

Pucci prof. Gustavo di Firenze.

Gallo Camillo di Gatania.

Stramondo Gaetano di Catania.

Mariotti Giovacchino, sindaco di Casole d'Elsa.

Mars ing. Pietro, direttore nell'Amministrazione carceraria.

Pratelli Achille, delegato di P. S., a riposo.
Fabi Ottavio, comandante delle guardie municipali di Bologna.

Con decreti de1H iO dicembre 1885:

Ad umziale :

De!tramini Diogo, sindaco di Robbio (Pavia).
A cavancre:

Ambrosini avv. Natale, consigliere comunale di Vigevane.
Bosono Pellegrino, sindaco di Pieve del Caird.

Morelli Giulio Cesare, consig iero comunale di Mortara.

Davasio ing. Luigi, sindaco di Cairo.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia, e
dei Culti:

Con decreto delli 3 dicembro 1885:

A commendatore :

Mel cav. avvocato Isidoro, avvocato fiscale militare di l' classe in

Napoli.
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'LEGGY E DECRETI

II Nunsero 878A (Serie 3') della Raccolta s/)totale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grasia di Dio o per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Monteciccardo per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Sant'Angelo
in Lizzola e per la sua costituzione a sezione elettorale au-

tonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi olet-

torali, approvata col Regio decreto del M settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Monteciecardo ha 106 elet-

tori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Monteciecardo è separato dalla sezione elet.
torale di Sant'Angelo in Lizzola ed è costituito in sezione
clettorale autonoma del Collegio di Pesaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli ; T AJAm.

Il Numero Sier. (Serie 3') deux Raccolta ugioiale delle leçgi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà deUa Natione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Sasso Feltrio per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Monte Grimano e

per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col R. decreto del M settembre 1882,
n. 997 (Serie 3=) ;

Visti gli articoli 47 e 18 della legge elettorale politica
22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Sasso Feltrio ha 71 elettori

politici; che esso dista 7 chilometri da Monte Grimano, e

che le condizioni della viabilità sono molto cattive, per
cui è reso molto dificilo agli elettori di Sasso Fbitrio l'esers
cîtio d'el diritt'o d!bitWale in Monte Grimano,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Sasso Feltrio é separato dalla sezione elet-
forale di Monte Grimano ed è costituito in sezione eletto-
rale autonoma del Collegio di Pesaro.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 95 marzo 186G.

UMBERTO.

Derastis.

Visto, // Guardasifilli: Tu L

R Numero 3788 (Serie 36) della Roccolla ugicíale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Ministri;
Veduta la domanda del comune di Poggio Bostone per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Rivodutri e

per la sua costituzione a sezione olettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

n. 907 (Serie 3 ;

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 28 gen-
naio 1882 ;

Ritenuto che il comune di Poggio Bustone ha 107 elet-

tori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Poggio Bustone è separato dalla sezione

elettorale di Rivodutri ed o costituito in sezione elettorale

autonoma del 2° Collegio di Perugia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osser are.

Dato a Roma, addi 25 marzo 188G.

UMBERTO.
Deracris.

Visto, !! Guardasigilli : T Lo

B Numero STST (Scrie 2) della Raccolta ugiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volona dona Nazione

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afTari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Yeduta la domanda del comune di Paciano ptr la sua
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separazione dalla sezione elettorate di Panicale e per la sua
costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Col¡egi elet·

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a);
Visto l'articolo 47 dolla legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Paciano ha 101 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Paciano è separato dalla sezione eletto-
rate di Panicale ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del 1° Collegio di Perugia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: TALo.

Il Nwnero MBIOII (Serie 3', parte supplemaniarchdella Rac-

colta ulliciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I
per grasta di Dio e por volontà della ÞTazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli alTari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei Ministri;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Montemarano

(Avellino), di cui nelle deliberazioni 20 settembre 1883 e

30 dicembre 1885 per la trasformazione del locale Monte

frumentario in un Istituto di prestiti e per l'approvazione
del relativo statuto organico;
Visti gli atti dai quali risulta che il capitale di dotazione

della nuova Opera pia ammonta alla somrna di lire 2336 46;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 9 ot-

tobre 1884;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Monte frumentario di Montemarano è tra-
stormato in un Istituto di prestiti sopra pegni;
Art. 2. E approvato lo statuto organico della detta nuova

Opera pia in data 2 ottobre 1885, composto di diciassette
articoli visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro

proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, n Guardasigiui; Tam.

NOMINE, PROMOZIONI E I)]SPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale ¢tipendente dal Mt-
nistero dell'Interno :

Con RIL decreti dell'11 marzo 1880 :

Bellini Costantino Francesco, già delegato di 4' classe nell'amminl•
- strazione di Pubblica Sicurezza, richiamato in servizio col grado

di delegato di 4' classe (L. 1500).
. Bignami Giovaani, delegato di 3' classe nell'amministrazione di Pub-

blica Sicurezza, promosso alla 2a classe (L. 2500).
Ravalli Giuseppe, delegato di 3' classe nell'amministrazione di Pubblica

Sicurezza, promosso alla 2• classe (L. 2500).
Fontana Filippo, delegato di 3' classe nell'amministrazione di Pubbuca

Sicurezza, promosso alla D' classo (L. 2500).
Govoni Alessandro, delegato di 36 classe nell'amministrazione di Pub-

blica Sicurezza, proino.aso alla ga classe (L. 2500).
Sisto Vincenzo, delegato di 3' classe nell'amministrazione di Pubblica

Sicurezza, promosso alla 2' classe (L. 2500).
Faconti Antonio, delegato di 3' classo nell'amministrazione di Pubblica

sicurezza, promosso alla ga classe (L. 2õ00).
Albanese Antonio, delegato di 36 classe nell'amministratione di Pub-

blica Sicurezza, promosso alla 2a classe (L. 2500).
Tock Giacinto, delegato di 3a classe nell'amministrazione di Pubblica

Sicurezza, promosso alla 2a classe (L. 2500).
Felicioli Leucio, delegato di 3* classe nell'amministrazione di Pubblica

Sicurezza, promosso alla 2a classe (L. Bö00).
Lenzi Placido, delegato di 3' classe nell'amministrazione di Pubblica

sicurezza, promosso alla 2° classe (L. 2500).
Speranza Modesto, delegato di 3 classe nell'amministrazione di Pub-

blica Sicurezza, promosso alla 26 classe (L. 2500).
Daniele Pasquale, delegato di 3 classe nelPamministrazione di Pub-

blica Sicurezza, promosse alla 2° classe (L. 2500).
Dal Castagnò dottor Domenico, viceispettore di 3a classe nell'ammi-

nistrazione di Pubblica Sicurczza, promosso alla 2a classe (L. 2500).
Buschi Luigi, vicelspettore di 3' classe nell'amministrazione di Pubblica

Sicurezza, promosso alla 2' classe (L. 2500).
Scrocca dottor Gabriele, vicelspettore di 3' elasse nell'amministrazione

di Pubblica Sicurezza, promosso alla 2a classe (L. 2û00,.
Gioda dottor Simone, viceispettore di 3a classe nell'amministrazione

di Pubblica Sicurezza, promosso alla 2a classo (L. 2500),
Luchi cav. avv. SIIvio, ispettore di 1 grado di 2° elasse nell'ammi-

nistrazione di Pubblica Sicurezza, collocato a riposo per anzianitù

di servizio.

Calogiuri Angelo Antonio, già delegato di 2° classe nell'amministra-
tione di Pubblica Sicurezza, collocato a riposo in seguito a sun

domanda.

Con R. decreto del 15 marzo 1886:

Jotti Luigi, già delegato di 3a classe nell'amministrazione di Pubblica

Sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 21 marzo 1886:

Pignataro Fiorentino, delegato di 4' classe nell'amministrazione di Pub-

blica Sicurezza, accettate le dimissioni.

Con RR. decreti dell'11 marzo 1886:

Aguti Santo, delegato di 2a classe nell'amministratione di Pubblica

Slcurezza, promosso alla la classe (L. 3000).
Lei Natale, delegato di 2' classe nell'amministrazione di Pubblica Si-

curezza, promosso alla 1 classe (L. 3000).
Carcano Giuseppe, delegato d¡ ga classe nell'amministruzione di Pub-

blica Sicurezza, promosso alla 1' cldssa (L. 3000).
Guidono Pasquale, delegato di 2' classo nelfamministrazione di Pub-

blica Sicurezza, promosso alla 14 classo (L. 3000).
De Andrea Angelo, delegato di 2' classo nell'amministryiong di Pub-

blit;a SIturezza, promosso alla la classe (L. 3000).
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Lambranti Luigl, delegato di 2' classe nell'amministrazione di Pub-

blica Sicurezza, promosso alla la classe (L. 3000).
Magaldi CarÍo, delegaá di 2' classe nell'amministrazione di Pubblica

Sicurezza, promosso alla 1' classe (L. 3000).
Doria Filippo, delegato di 2' classo nell'amministrazione di Pubblica

Sicurezza, promosso alla l' classe (L. 3000).
Bongianni Francesco, delegato di 2. classe nell'amministrazione di

Pubblica Steurezza, promosso alla l' classe (L. 3000).
Del Giudico Lu gi, delegato di 26 classe nell'amministrazione di Pub-

blica Sicurezza, promosso alla 1° classe (L. 3000).
Giannoni Giovanni, delegato di 2· classe nell'amministrazione di Pub-

Lilca Sicurezza, promosso alla l' classe (L. 3000).
Schiani Carlo, delegato di i classe nell'amministrazione di Pu lica

Sicurezza, promosso alla l' classe (L. 3000).

militare nel capoluogo d'ogni corpo d'armata limitatamente agIl aspt-
ranti al grado di sottotenento di complemento nel corpo di commis-

sariato o nel corpo contabile militare. L'anno di servizio però deve

essere prestato nell'86 compagnia di sussistenza in Firenze.

Per coloro che intendono ritardare a prestare l'anno di servizio

l'arruolamento potrà aver luogo presso qualsiasi diatretto militare.

capi XIII della legge XXII del regolamento sul reclutamento, quale,
quest'ultimo, fu modificato colla citata appendice del cinque novem-

bro 1885.

Può essere pure utilmente consultatií in proposito l'Istruzione pub-
blicata dal Alinistero della Guerra per gli allievi uileiali di eomple-
mento, per gli allievi sergenti e pel volontariato di un anno.

Iloma, li 24 febbraio 1886.

..
6 IL Alinistro ; IticoTTI.

3DNISTERO DELLA GUERRA

Arruolamenti volontari di un anno per l'anno 1886. - O þ
Il Ministro della Guerra, g g
Visto il § 214 dell'appendice al regolamento sul reclutamento ap-

provato con Ileale decreto del 5 novembre 1885, n. 3535 (Serie 3'),
détermina e nötlflea quanto appresso: o
I. I giovani nati nell'anno 1866 ed inseritti nelle liste di leva di % cc o N e

quélla clŠsse, i quali aspirino all'arruolamento volontario di un anno

devono farne domanda ai corpi o distretti sottoindicati dal to aprile
a ttttto il 13 maggio p. v., e contrarre effettivamente l'arruolamento
stesso fra il 16 ed il 31 maggio predetto.
2. Alla domanda suaccennata, che non occorre sia presentata per•

sonalmento dai titolari, devono essere uniti i seguenti documenti:
a) Certificato di cittadinanza italiana ;

) Atto aut ritico di nascita ;

c) Cediflãâtó di penalità;
d) Attostatä di moralità e di buona condotta, tuodello E, dell'ap-

pendico äl régolamento sul reclutamento; e
... o z oo o r-

e) Alto di consenso all'arruolamento rilasciato da clii esercita ci a ° S ° = Ñ
legalmorite sull'aspirante la patria potestà;
f) Libretto di tiro, modello n. 1, prescritto dal compendio di

struzÏoni militari per e Soeletà del tiro a segno nazionale per com- o c> c oo o ao
provare la frequenza al tiro, oppure una dichiarazione del sindaco a .

cile lia rilasciato il certificato di buona condotta, modello E, dell'ap-
pèndice al regolamento sul recltitamento, dalla quale risulti clie i
titálaro si.è trovato negli ultimi 12 mesi domiciliato in località dove

non esisteva tiro a segno istituito almeno da due anni. •¾

I.giovani aspiranti al volontariato di un anno colla facoltà di ritar- C

dare il servizio, oltre ai documenti suddetti dovranno, a seconda dei

casi, unire all'istanza uno dei seguenti documenti:
certilleato degli studi in corso rilasciato per ordine del ret-

torò dell'Università o del direttore della scuola superiore tecnica o

cotameí·cialè, o dell'Istituto assimilato, se invodano il ritardo per la . . e

qualità di studenti di tali scuole od Istituti; . . y 8

attestazione rilasciata dal sindaco, dalla quale risulti esplicita- ·
. e S

tamente che si trovano in uno dei casi accennati nei numeri 1 e 2
dell'articolo 118 della legge sul reclutamento, se invocano il ritardo

per uno dei motivi indicati nelParticolo stesso.

3. Gli arruolamenti volontari di un anno sono aperti:
per Varma di fanteria (fanterta di linea, bersaglieri ed alpint),

presso i reggimenti aventi sede nel capoluogo di una divisione mili-

tate od in Cagliari;
per lo armi di cavalleria, di artiglieria e del genio presso tutti

i reggimenti, ovunque stanziati;
per le compagnie di sanitii presso la Direzione dell'Ospedale

militare principale in cui l'aspiranto intenda compiere l'anno di Vo-
Jontariato; 2:

pUr Te cdmphgale di 50&sistenza picsso il tomando del distretto
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ia pubblicazione.
Conformemento alle disposizioni degli articoli 31 della leggo 10 Inglio 1861, nn. 91 o 130 del regolamento approvato con Real decreto

8 ottobre 1870, n. 5942,
Si notifica che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto designato

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione allinchè, previc le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si dillida pertanto chlunque possa averii interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
ilascoranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notilleate a questa Direzione generale nel modi sta-
3iliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del della I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

n a a rTo r iscalzion la rendita

Consolidato 22538 Confraternita di Barge (Cuneo) sotto il titolo di Gesù F1 gellato alla
5 per 0;g Colonna (con avvertenza) . .

. . .
Lire 200 » Firenze

»
· 101900 Altare del SS. Crocitlsso in Proceno (Roma) .

. . . . . . » 2 15 Roma
Assegno provv.

» Gi7599 Congregazione di Carità di Turate (Como) rappresentata dal suo
Presidente . . . . . .

. . . . .
. . . . . .

» 850 » Firenze

» 701208 Congregazione di Carità di Turate (como) (con annotazione) . » 65 » Roma

755761 Detta (Con annotazione). . . . . . . . . . . . . . . » 375 » »

81610 Congregazione di Carità in Turate (Como) (Con annotazione). . » 30 > Milano
i 210

35781 Legato Tonani eretto nella Chiesa Parrocchiale di Spino, Mandamento
152381 di Pandino, Provincia di Cremona, rappresentato da quella Fab-

briceria (Con avvertenza) . .
. .

. . .
. .

.
. . .

» 55 » »

556?25 Provincia di Foggia . . . . . . . . . . . » 00 » Firenzo
Solo certificato Annotazione: La presente rendita, di cui venne chiesta l'iscri
di usufrutto zione ai termini e per gli effetti delle Istruzioni Ministeriali 16

marzo 180J sul fondo della sottoscrizione nazionale in favore
dei danneggiati dal brigantaggio nelle provincie meridionali,
spetta per l'usufrutto a Pappalardo Giovanni fu Giuseppe, Nota
Gaetano fu Vincenzo, domiciliati in Lucera, o Notte Domenico
fu Pasquale, domiciliato in Volturara, congiuntamente, e ciò per
il tempo ed alle condizioni stabilite dalla detta Istruzione.

603837 Monte delle ventinove Famigl¡e Nobili di Napoli . . . . . . » 35 » »

108348 Presidente de!!a Deputaziono Provinciale di Calabria Ultra 2a
. » 150 » Napoli

291188 Annotazione: L'usufrutto della suddetta rendita sp tta a Ca-
Solo certificato cozza Rosa di Marco, vedova di Rosario Cera ldi, e cessando il
di usufrutto suo godimento o per morte o per nuovo matrimonio, a chi di

diritto ai sensi dell'articolo 28 della legge 27 giugno 1850 sulle
pensioni militari, domiciliata in Scandale.

616970 Parrocchia della SS. Annunziata di Santantimo (Napoli) (Vincolata,
Solo certiflcato ed annotata d'usufrutto a favore di Gallo Nicola, fu Andrea, vita
di usufrutto sua durante). . . . . . . . . . . . . . . . . . » 70 » Flronzo

» 785312 Valentino Maria Caterina, fu Domenico, vedova di Conte Lucio, do-
miciliata a Santa Maria Capua Vetere (Con annotazione) . . » 200 » Roma

» 785313 Detta (Con annotazione) . . . > 200 » »

» 785314 Detta . . . . .
. . . . . . . . » 233 Y »

» 798348 Detta...... .......» 70» »

» 675537 Pons Maria, fu Michele, nubile, domiciliata in Torino . . . . > 10 » »

Nß. Si è dichiarato che la rendita precitata fu erroneamente
inscritta a favore di Pons Maria, fu Michele, mentrechè doveva
inscriversi a favore di Ponso Maria, fu Simone.
A termini e per gli effetti dell'articolo 72 del Regolamento 8
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBlT 0 ISCRIZIONI la rendita

ottobre 1870, numero 5942, si dillida chinnque possa avervi in-
teresse che il nuovo Certifica'o da emettersi in sostituzione di
quello succitato, denunciato smarrito, si rilascerà coll'intestazione
rettiflcata, cioè a favore di Ponso Maria, fu Simone.

Consolidato 21742 Rose Giuseppe, Luigi, Raffaele, Antonio, Alfonso, Edoardo, Emilla ed
5 P. 010 Assegno provv. Eugenio fratelli e orelia, fu Giovanni, maggiori nni i primt tre

e domiciliati, il primo ed il secondo in Roma, il terzo in Amelia,
minorenni gli altri cinque e rappresentati dalla madre Eugenia
Gozzani vedova Rosa, domiciliata pure in Amelia, tutti quali
eredi indivisi del defunto loro padre Rosa Giovanni (Con anno-
tazione)

. . . . .
. . .

. . . .
.

.
. .

. . Life 0 31 Firenze

114753 Pennasilico Glovanni, fa Michele, domiciliato in Salerno (Con anno-
20:693 tazione) .

. . .
.

. . . . . . . . . . . . . » 20 » Napoli

21112 Verani cav. Guglielmo Giuseppe, fu Giovanni Girolamo, domicillato
416412 in Mondovl

. . . .
» 120 » Torino

3ô003 Loffredo Maria Gaetana, fa Domenico. domiciliata in Napoli .
. » ß35 » Napoli

19833 Legato Galignani Bartoloinmeo nala Chiesa di San Giovanni Evan-
gelista sussidiaria alla Chiesa Parrocchiale di Palazzolo sull'Oglio
(Brescia) rappresentata dalla Fabbriceria del luogo . .

.
. » G > Firenze

Rebuttini Luigi di Castelnovo in P¡ano (a mente del'articolo 10
464078 della legge 4 agosto 1861) . . . . . . . . . . . » 5 » Torino

511187 Arnaud Pietro, Ernesto ed Augustina, di Desiderio, minori, sotto
l'amministrazione del padre, domiciliati in Torino. . . . . » 25 » Firenze

13164 Chiesa Parrocchiale di S. Zaccaria in Yalle d¡ Ardivista (Circonda-
92574 rio di Voghera) . . . . . . . . . . . .

.
. » 2 50 I Tor no

Assegno provv.
15800 Marmo Carlo, fu Giacomo, presunto assente dai RR. stati, rappre-

sentato dal Curatore Gardini Domenico, fu Francesco, residente a

Bagnella, nominato con decreto del Tribunale civile di Pallanza
9 giugno 1870

. . . . » 305 » Firenzo

091021 Cordoni Pietro, di Carlo, domiciliate in San Francesco al Campo
(Torino) (Annotata d'ipoteca). .

. . . .
. . . . . . » 20 » Roma

» tiMS Campanella Teresa, fu Arcangelo, nubile, domiciliata in Napoli (Vin
33t0¿6 colata). .

. .
» 180 » NLpoli

» 765211 Fabbriceria Parrocchiale di Malpotremo (Cuneo) . . .
. . .

» 50 > Roma

»- 1111R3 Opera della Chiesa Parrocchiale di Lucchio in Dagni di Lucca
(Lucca3......... .. ......» 05» Firenze

» 21033 Detta..... .............. 486 »

Assegno provv.

Consolidato 5253 Opera della Chiesa Parrocchiale di San Pietro di Lucchio rappresen-
3 per 010 tala dall'Operaio pro tempore (Con avvertenza)

. . . . . » 15 »

Consolidato 8637 Parrocchia di Novellara S. Stefano, Diocesi di Reggio . . . .
4 52 Torino

5 per 010 88047
Assegno provv.

» 30192 Marchisio Federico, fu Claudio, domiciliato in Ronco (Casale) (An-
425492 notata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . . . > 25

42861 Clerici Cesare, fu Domenico, di Milano (Annolata di usufrutto vita-
lizio a favore di Maria Bareggi, fu Giovanni2 vedova Bassi), » 1385 » Milano

Solo certilleato
di proprietà

565426 Chiesa Parrocchiale di Penango (Alessandria) (Con annotazione; * 75 » Pirenze

30053 Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Cogollo (Vicenza) . . » 30 » »
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTEST A Z I ONE RENDITA i che ha iscritta

DE B I T 0 ISCRIZIom la rendita

Consolidato 2405 Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Cogollo (Vicenza) .
.

» 4 81 Firenze
5 per Ol0 Assegno provv.

» 68.3496 Palma Domenico, fu Lucio, domiciliato in Reggio Calabria (Annotala
d'ipoteca)..................» 100> Roma

» .
28458 Tagliarini Giovan Battista fu Tommaso, domiciliato in Prizzi (Anno-
3Täßš tala d'ipoteca) . . . .

.
.

.
. . . . . . . . . .

» 20 » Palerme
.

» 551202 Manassero Carolina, fu Vittorio, minore, sotto l'amministrazione
Solo certificato della propria madre Maria Rosalia Filomena Garetti, rimaritata
di proprietà Serono, domiciliata in Torino (Annotata d'usufrutto a favore di

Manassero Carolina, fu Luigi). . . . . . . . . . . . » 250 » Firenze

» 554203 Manassero Giuseppina, ecc. (tutto come la precedente ed ugualmente
Solo cortificato annotata di usufrutto) . . . . . . . . . . . . .

. > 250 » »

di proprietà

» 800401 Itafferi Petronilla, fu Felico, moglie di Alessandro Varallo, domici- -

Solo certificato liata in Moncalvo (Alessandria) . . . . . . . . . . .
» 00 » Roma

di proprietà
Annotazione: L'usufrutto vitalizio della presente rendita spetta

alla signora della Chiesa Morra Giuseppina, fu Pietro, vedova di
Felico Rafferi, domiciliata in Asti (Alessandria).

» 82323 Colombino Giuseppe, fu Gioachino, domiciliato in Torino (Annotata
4276ß3 d'ipoteca). . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50 » Torino

» .

32324 Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . .
» 50 » »

427624 .

32325 Detto (Annotata d'ipotoca). . , . . . . . . . . . . . » 50 » »

427625

32327 Detto.....................» 50» »

427627

.
89160 Fabbriceria della Chiesa di Santa Maria Assunta in Vallerotonda (Ca-

serta)....................» 575» Firenze

21253 Detta......... . ........» 388 »

Assegno provv.

115017 Donalisio cav. Giovanni Battista, fu Giuseppe, domiciliato in Fossano » 200 » Torino
510317

Solo certilicato NB. L'usufrutto della presente rendita spetta, vita sua natu-

di proprietà rale duranto, a Donalisio Guglielmo ex-Minoro Osservante, sotto
il nome di Fra Prudenzio.

791406 Jaccarino Salvatore, Vincenzo, Giuseppe, Domenico, Luigi, Pasquale
e Francesco, fu Francesco, minori sotto la patria potestà della
madre Palumbo Anna, fu Giovanni, domiciliata in Napoll. .

> 140 » Roma

41846 Messe disposte dal fu Luigi Cantoni, da celebrarsi nella Cliiesa della
Beata Vergine Assunta in Venegono Superiore (Con annotazione
ed avvertenza). . . . . . . . . . » 5 » Firenze

11127 Coadiutoria Parrocchiale di Santa Maria in Organi o San Giovanni
in Valle di Verona (Con avvertenza di affrancazione) . . . » 5 » »

108358 Capano Rosa e Grazia, del fu Giuseppe, minori sotto l'amministra-
zione del tutore Abruzzese Luigi, domiciliate in Napoli. . . > 50 » »

783437 Colombo Rosa, di Tomaso, moglie di Zappa Edoardo, di Giulio,
domiciliati a Renato (Milano) (Con annotazione) . . .

. . . » 730 » Roma

104037 Cosentino Giuseppe, di Biagio Maria, domiciliato in Lauria (Annotata
28ö977 d'ipoteca). . . .

.
. . . . . .

» 15 » Napoli

578780 Giardind Prospera, fu Giovanni, nubile, domiciliata in Palermo . » 35 » Firenze
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CATEGORIA NUllERO DIREZIONE

del dello I NTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

DEB I T 0 ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 10713'> Boneleenza isti uita in Cesena dal fu Canonico Bruno Danielli, am-

5 per Ol0 ?>02435 minis rata dal Parroco pro tempore della Ch sa di San Gio.anni
in Sant'Agostino di Cesena (Con avvertenza di affrancazione Lire 5 » Torino

107136 Detta (Con avvertenza di affrancazione) .
.

. . . . .
. . » 10 » »

002436

107137 Detta (Con avvertenza di affrancazione) . . . . . . . . . » 50 » »

502437

645108 Beneleenza istituita in Cesena dal fu Canonico Bruno Danielli, am-
ministrata dal Parroco pro tempore della Chiesa di San Giovanni
in Sant'Agostino di Cesena (Forli) . . . . . . . . . . » 5 » Firenze

83843 | Attuoni Pietro Eutichiano, fu Francesco, domiciliato in Carrara (Massa
| Carrara) (Annotata partialmento d'ipoteca) . . . . . . . » 205 » »

717172 Angelucci Luigi, del vit ente Angelo, domiciliato in Saluzzo (Coneo). 80 » Itoma

780853 Cappella di Santa Maria Assunta in Scalello di Roccalusione (Ascoli
Pfeeno).... .. ... .......» 60» »

106416 Detta........ ......» 172 »

Ayegno provv.

8391 Capotanno Salvatore, di Giuseppe Antor.io, domiciliato in Napoli (Vin-
51811 colato)....................» 250 Napoli

Assegno provv.

123740 Giriodi Giuseppe, Annibale ed Achille, fa Domenico, domiciliati in
5190-10 Saluzzo, minori, sotto la legittima amministrazione della loro

Solo certiflcato madre Matilde Signorile (Annotato d'usufrutto a favore de!!a pre-
di proprietà detta signora Matilde Signorile) . . . . . . . . . . . » 460 » Torino

28050 Riccio Giovanna, fu Vincenzo, moglie di Giovanni Grossi, e Riccio
210993 Alessio Salvatore ed Anna Maria, fu Vincenzo, minori, sotto l'am-

ministrazione di Sabina Girardi, loro madre e tutrice, domiciliati
inNapoli...................» 40» Napoli

l

Roma, 26 marzo 1886.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

11 Direttore Capo della l' Divisione
Segretario della Direzione Generale

FosTenTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima p ibblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

RETTIFICA D'INTESTAZlONE (la ptibblicazione). opposizioni a questa Direzione generale, si procedorà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè: .

numero 765750 d'iscrizione sui registri della Dif€LÍORG genePaÌ€, per
IÌ3m3, 11 1Û Sprile i $6.

ltre 25, ai nomi di Jorio Antonio Maria, Rosa, Almerinda, Vincenzo,
Per il Direttore generate: FonTeurt.

Francesco, Filippo e Domenico fu Vincenzo, minori, sotte la patria

potestà della loro madre Punsi Concetta fu Antonio, domiciliati in

Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
dal richiedenti alfAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do- Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioã:
veva invece intestarsi a Jorio Ant nia e Rosa, maggiorenni, Fran- N. 80'5830 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per lire 115,
cesco, Filippo, Almerinda, Domenico e Vincenzo, minori, sotto la pa- ai nomi di Marchese Mario, Gioacchino, Galeazzo e Luigi fu Gian

tria potestà della madre Punzo Concetta fu Mariano, tutti eredi in- Stefano, minori, sotto la patria potestà della loro madre Giuseppina
divisi del loro padre fu Vincenzo Jorio, veri proprietarii della rendita Bianchi, di Lavagna, vedova Marchese, domiciliata in Torino. è stata

stessa. così intestata per errore occorso nolle indicazioni dato dai richiedcati

A termini dell'articolo "l2 del regolamento sul Debito Pubblico, si all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva inYeco in·
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testarsi a Marchese Maria, Gioacchir,o, Galeaazo e Luigi fu Gian Ste-

fano, minori, ecc. (u. 8.), veri propriétarii della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dlGlda chiunque possa avervi interesso oho, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà alla rettille; di
delta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 aprile 1886.

Per il Direttore Generale : FeaTowrr.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Prendendo a parlare alla Camera dei comuni per svolgere il suo

progetto relativo all'Irlanda, il signor Gladstone disse di credere

ventito il momento di trattare la questione a fondo, e dovere il Par-

lamento prendere una risoluzione per ristabilire la buona armonia

fra l'Irlanda o l'Inghilterra.
Osservato che, per mezzo del regime coercitivo, l'Inghilterra perde

più che non guadagni terreno in I lando, e che il rispetto a!!a legge
e l'ordine sono aftlevoliti in Irlanda fra und popolazione che pure è

capace al pari di ogni altra di raggiungere il grado morale o sociale

più elevato, il signor Gladstone constatò cho l'opinione inglese è

ostile all'Irlanda, così come l'opinione irlandese.6 ostile all'ingh¡lterra
ed alla Scozia.

Quindi prosegul a dire che le misure coercitive non sono buone

se non sono adottate ed applicato con fermezza in vista dello scopo
da raggiungere. ·

I risultati delle disposizioni adottate dal precedente gabinetto, nello
s:orso luglio, non saranno mai efficaci.

Le misure coercitive non possono r¡usciro che a due condizioni :
la prima, di essere ordinate da un governo autocratico, e la seconda,
di essere esegulte arbitrariamente.
L'inghilterra e la Scozia non ricorreranno mai a simili mezzi verso

l'Irlanda finchò tutti i mezzi di conciliazione non sieno stati esauriti.

Ciò che avviene nella Svezia e Norvegia, nell'Austria e Ungheria,
dimostra che il dualismo di due legislature è compatibile coli'armonia
di due paesi.
Fatte altre osservazioni generiche, il signor Gladstone entrð a par-

lare delle misure che, a parere suo, sarebbero di natura da dare alla

questione irlandese una soluzione effleace e durevole.

Egli proposo la creazione di un corpo legis'ativo residente a Du-

blino per gli affari legislativi ed amministrativi riguardanti l'Irlanda.
Formolando una talo proposta, il capo del gabinetto constatò che

essa non può tornare gradita alla Camera fuorchè colle riserve che

seguono: i l'unità dell'impero non deve essere compromessa; 2° la

eguaglianza politica dell' Inghilterra, della Scozia e dell'Irlanda deve

essere inantenuta ; 3° bisogna ripartiro equamente le gravezze del-

l'impero ed assicurare la protezione delle minnranze, e 40 creandosi

nell 'Irlanda una legislatura nazionale, bisogna tutelare gli interessi di
tre classi: i proprietari fondiarii, gli impiegati e la minoranza prote-
stante.

Poi il "signor Gladstone parlò della posizione in cui si troverebbero

i pari ed i deputati irlandesi.
Essi sarebbero naturalmente esclusi dal Parlamento ingleso per

quanto concerne la discussione degli affari inglesi e scozzesi.

Ma dovranno essi venire ammessi a discutero lo questioni lo quali
interessino l'impero i

11 gabinetto, disse il signor Gladstone, riconobbe che la loro am-

missione non sarebbe possibile. I rappresentanti dell'Irlanda saranno

esclusi dalla Camera dei comuni, infuori del caso clie il Parlamento

blandese proponesse una mutazione dell'accordo progettato. Una pro-

posta di ques:a natura dovra infatti essere sottoposta ad una assem-

blea composta di elementi simili a quelli della assemblea che OYPà

votato il progetto primitivo.
Dichiarata ancora una volta la necos3ftà assoluta di mantenere l'u•

nione flscale dell'impero, l'oratore indicò i diritti e le prerogatiYO tÎ01

Parlamento irlandese.

Tale Parlamento dovrà avere il controllo tanto sul governo esecu-

tlvo dell'Irlanda, quanto sugli allori legislativi. La durata dello legi-
slature sarà di cinque anni.

Il Parlamento irlandese non potrà dell'oerare nå sulle questionLche
interessino la Corona, nò su quello concernenti la successione, le

prerogative del potere c 11 modo di governarc nei casi di incapacità
o di reggenza, nò inflne sulle questioni relative alla difesa riguar-
danti Pesercito, la marina, Ic relazioni colle colonie e le potenze
estere, essendo tutte queste questioni, propriamente, parlando, altret-
tante questioni imperiali. Il Parlamento irlandese non dovrà nommèno
occuparsi del riconoscimento e della sovvenzione di questo o di quel
culto.

Quanto alla questione delle poste locali, il gabinetto ritieno che

essa debba essere interamente riservata allo deliberazioni del Parla-

mento irlandese.

I due ordini che formeranno la legislatura siederanno o delibere-
ranno insieme, ma uno di essi potrà domandare lo scrutinto separato
per imporre il suo veto all'altro.

Questo veto non dovrà avere un'azione indeflaita; esso non avrà
forza sospensiva che durante un periodo determinato, sia, por esemplo,
per tro anni o fino a che fosse pronunciato lo scioglimente del.Corpo
legislativo.
I ventotto pari irlandesi attualmente alla Camera dei lordi potranno

di diritto sedere nel primo ordine del Parlamento irlandese.

Nel caso che qualcuno tra essi rinunziasse a prevalersi di questo
diritto, la regina provvederà alla loro sostituzione,
Il primo ordine sarà completo con 15 rappresentanti eletti dal po-

polo irlandeso in condizioni da determinarsi.

Una delle condizioni di cloggibilità sarà il possesso di un capitale
minimo di 14,000 sterlino.

11 primo ordine sarà quindi composto di 103 membri; il secondo
di 106, eletti conforme alla legge elettorale attpale.
Da ora in poi, il vicerò non sarà più il rappresentanto dl uti par.

tito. Esso non dovrà adunque r¡tirarsi quando un gabinetto sarà in

minoranza. Esso potra essere cattolico. 11 vicerè sarà assistito da un

Consiglio privato.
I giudici saranno nominati dal governo irlandese. L9 polizia rimarrb,

presentemente, sotto 11 controllo dell'Inghilterra.
I faqzionari del servizio civile conserveranno i loro im leght per

duo anni; dopo questo termine, il Parlamento irlandese avrà la facoltà

di surrogarli o di conservarli.

In avvenire, l'Irlanda sopporterà la quindicesima parto degli aggravi
imperiali ciò che, per l'anno prosente, farebbe 3,242,000 storline.'

11 bilancio de¡le spose dell'Irlanda compresovi un fondo d'ammorta-

mento, per la parte dell' Irlanda nel debito nazionale, ð stimato a

7,040,000 e le entrate a 8,350,000 storline.
L'Irlanda non contribuirà aflutto alle spese di guerra. Il suo Pariá-

mento avrà il controllo delle tasse locali, ma non nc eserciterà al-
cuno sui diritti d'importazione o sul dazio consumo.

Con c¡ö il signor Gladstone pose fine al suo discorso che dur

oltre tre oro, ed à stato spesso interrotto dagli applausi, parti,colar-
mente dei parnellisti.
Dopo che alcuni deputati, fra i quali l'ex-ministro Trovelysn ebbero

combattuto il progetto, ha preso la parola il signor Parnell. Esso si
congratulò colla Camera che ha nel suo seno un uomo di Stato che

presta la sua attenzione all'importante questione dell'Irlanda e ringra-
zia il signor Gladstono del suo progetto di bill.

Questo trill, aggiunse il signor Parnell, sarà vantaggioso non solo

per l'Irlanda, ma altresi por l'Inghilterra. Però questo bill ha del di-·

fetti che importa sopprimere. Sono difettose particolarmente le pro-

poste ßnanziarlo che sono aasai sfavorevoli per l'Irlanda, specie la
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contribuzionc allo Scacchiere imperiale, poi l'organizzazione della po-
lizia ed il veto.accordato al primo ordine det Parlamento irlandese.
Il signor Parnell crede che facendo scomparire questi difetti, il bili

sarà aceettato dal popolo irlandese e dai suoi rappresentanti come
una soluzione soddisfacente della lotta sì lunga tra i due paesi, e che
contribuirà allo sviluppo della prosperità e della pace dell'Irlanda,
dando nelio stesso tempo soddisfazione all'Ingtlilterra.
Preseto quiddi la parola il signor Pfunkett, il quale disse che il

progetto non potrà essere mai adottato, ed il Chamberlain 11 quale
propose il riilvio della discussione.

a dijcussione fu rinviata al giorno appresso.

11 pÊ tito Votato dalla Camera francese sarà in forma di 3 per cento

pÛpetuo'o sarà di 900 milioni.
Quastà somma sarà divisa in due parti, una di 400, una di 500
filoíli.
La prima parte servirà a consegnare titoli di rendita alla Cassa

det depositi. La seconda soltanto darà luogo ad una emiss one pub-
blica.
È tuttyia fissato che sulle rendite consegnate alla Cassa dei depo-

siti ilno alla concorrenza di un capitale di 350 milioni, i portatori di
libröt I delli Cosse di risparmio avranno un dirillo di preempzione.
"Da uÌtimo, à conveiluto che sarà creato un fondo di ammoriizza-

zione, onde ammortizzaro, col mezzo di riscatti, non solianto 16 nuove
rendite, ma la totalità del debito pubblico 3 per cento perpetuo.

I

TELEGRA.MM I

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 12. - Camera dei comuni - Si continua la discussione
del bili sul goverrao dell'Irlanda.

,Lord Churchill pone in ridicolo che la Camera irlandese si debba
e porre,di due ordini, che possono chiedere ciascuno uno scrutinio
separato.
Critica il modo di mantenere l'unità fiscale. La base del biil è l'a-

bolizione dell'unione. La supremazia del Parlamento imperiale non è
mantenuta. Il ðill ò umiliante per l'Irlanda.

Insiste nell'affermire che il bill, se approvato, libererà l'Ir-
landa dalla supremazia del Parlamento e dalla sovranità della

regina.
Deplora che non sin abitudine di combattere i bills in prima let-

tura Voterà certo contro nella seconda lettura.
Camera dei lordi. - Lord Granville annunzia che le vacanze di

Pasqua comiticieranno 11 16 corrente e finiranno il 6 maggio.
PARIGI, 12. - Nella elezione suppletiva, che ebbe luogo ieri

nel dipartimento tielle Deux-Sèvres, fu eletto deputato Riellard, re-

pubbilcano.
DECAZEVILLE, 12. - In una riunione tenuta dagli sciope-

rantí, a Firmy, ò stata approvata la continuazione della resistenza.

Basly annunziò la sua partenza ed il suo pronto ritorno.

In un'altra riunione, che ehlte luogo a Decazeville, si votò pure la
resistenza.

L'ingegnere Blazy è stato claiamato a Parigi da Baihaut, ministro
dei lavori pul>blici.
NEW-YORK, 9. - Ieri è arrivato da Napoli il Tapore fiancese

Gergovia, de]Ia Compágnia Fabre.

A bordo tutti bene.

ATENE, 11. - La dimostrazione popolare di stasera si recò in casa
di Delyanni.
Questi arringð la folla, dichiarando che la Camera non poteva emet-

tere un voto diverso di quello di stasera, e che il ministro segue la

politica Indicatagli dalla nazione.

I nostri avversari, continua l'oratore, ci accusarono di non avere

in modo efficace organizzato militarmente 11 paese, di esserci rese

ostili le potenze con un,a politica imprevidente e di avere rovinato le

flaanze. La Camera giudicò tali accuse infondate. Continueremo la

stessa politica e saremo fedeli esecutori delle decisioni del paese.
Sperate pure che, se le potenze o alcune di esse credono essore le

pretese della Grecia in opposizione cogl'interessi generali odierai del-
l'Europa, riconosceranno finalmente che le nostre pretese non sono

inconciliabili con questo interesse generale, ma sono in realtà favore-

Toli alla causa della civiltà in Oriente.

Siate dunque rispettosi verso lo grandi potenze; sperate che am-
metteranno infine il buon diritto del!e nostre domande. Ritiratevi tran-
quillamente fidando in Dio, nella Grecia e nelle forze. « Viva la na-

zione! Viva il Re! »
I dimostranti acclamarono vivamente il discorso di Dolyanni.
LONDRA, 12. - La regina approvò la nomina di sir U. K. Shutle-

worth al posto di cancelliero del ducato di Lancastro.
Il Dai/U Netos annunzia che Stafford-Steward succede a Shutleworth

nel po to di sottosegretario di Stato per l'india, e ehe William Bor-
lase è stato nominato segretario del governo locale in luogo di
Collins.

11 Dai/U News continua a difendere il progetto di Gladstone
Il Times e lo Standard lo respingono assolutamente, dichidrando

che nessun emendamento può renderlo accettabile.

LONDRA, 12. - Il Daily News, in un articolo improntato a dispe-
razione, dice :

« Non dissimuliamo la nostra convinzione. Benchè il frill relativo
all'Irlanda possa attraversare la prova della seconda lettura, non po-
trebbe passare allo stato di logge, almeno in questa sessione. -Biso-

gnerebbe, per ciò, che si producesse un grande cambiamento nella
opinione pubblica. »

GENOVA, 12. - Il principe Napoleone, giunto alle ore 9 ant., pro-
segui alle 9 20 per Torino.

MILANO, 12. - Il principe imper:ale del Giappone, Sadoneron Fu-
schimi, con seguito, è giunto alle oro 12 40, proveniente da Torino,
è stato ricevuto alla stazione dal consigliere delegato di prefattura,
dal questofo e dal console del Giappone.
S. A. I. prese alloggio all'Ilotel Cavour.

BERLINO, 12. - Alla Camera dei signori, 28 membri liberali pro-
pongono una mozione, colla quale si afferma la con:inua inclinazione
di cooperare per ricondurre la pace fra lo Stato e la Chiesa cattolica,
in occasione di una revisione definitiva e finale delle leggi ecclesit-
stiche, supponendo che i diritti inalienabili de'lo Stato ciò permettano,
e si prega il governo, in questa supposizione ed a tale scopo, di pre-
sentare un'altra legge.
BELGRADO, 12. -- Il colonnello Franassovich, nuovo ministro degli

estori, partirà giovedi alla volta di Roma por presentare al Re d'Italia
le lettere di richiamo che pongono fine alla sua missione presso
la M. S.

TORINO, 12. - È morto improvvisamente l'onorevole senaÎore
Carlo Barbaroux.

Domani avranno luogo i funerali.
BRUXELLES, 12. - A Charleroi molti minatori non sono ancora

discesi nei pozzi.
Si ha da Liegi che 10 sciopero dei minatori d'Asard ò terminato.
Gli operai terrazzai della ferrovia di Gand si sono messi in isciopero.
Perquisizioni furono fatte a Mons o furono sequestrate utolto carte

re'alive all'organizzazione del socialismo.

MADRID, 12. - La forza pubblica incontrò presso Vilches, nelle
vicinanze delle ferrovia Madrid-Cordova, una banda di malfattori.
Furono scambiate fucilate. I malfattori fuggirono. Il servizio dei

treni continua senza impedimenti.
Vi furono terremoti a Granata, Lojaahma ed in parecchi altri punti

della provincia di Granata. Non vi furono nò vittime, nå danni.
Un decreto reale crea Camero di commercio, dell'industria e della

navigazione.

PARIGI, 12. - Camera dei deputati. - Keller, a nome dcIla De-
stra, domanda di interpellare il governo sull'affare della chiusura della,
cappella di Chûteau-Villa'n,
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La deputazione dell'Isòre ha intenzione di interpellare sullo stesso Presentazione di un proge/to di leçge.
argomento.

L'interpellanza Keller è rinviala a domani, in seguito a richiesta di

Goblet, ministro dell'istruzione pubblica e dei culti. ·

Dopo una breve discussione, sono convalidate, a grande maggio-
ranza, le elezioni repubblicano della Corsica.

La Camera, a proposito di un'interpellanza sulla derivazione di

acque a profitto della citta di Parigi, approva, con 412 voti contro 85,
na ordine del giorno il quale esprime fiducia che il governo sorve-

glierà gli interessi generali.
La seduta ò sciolta.

WASIIINGTON, 12. -- La Commissione finanziaria della Camera

presenterà oggi la relazione sul progetto di tariffe. La relazione pro-

pole specialmente l'abolizione dei diritti sugli articoli impiegati dag!i
industriali americani, che pongono gli .industriali in una situazione

sfavorevolo dinanzi alla concorrenza estera. Fra gli articoli esenti da

diritti si trovano la lana, la canape, il Uno ed il sole.

1110 JANEIRO, 12. - Proveniento da Genova e scali, é arrivato

oggi il vapore Drennero della Società Dufour-Bruzzo di Genova.

BERLINO, 12. -- Camera dei signori. - Discussione del progetto
di leggo ecclesiastico.
Atlams, relatore del'a Commiss¡one, insiste sulla necessità della li-

parazione e della pace.
Mons. Kopp ricanosce, ringrazianilo, lo spirito di conelliazione del

governo. Però il progetto è insufficiente. Raccomanda lo sue pro-
poste come base di accordi ulteriori.

Il principe di Bismarck replica che il governo non ha ancora pre-
cisato la sua situazione di fronte alla questione. Egli stesso ha sempre
garantito l'utilità delle leggi ecclesiastiche come leggi di combatti-

mento, ma sarebbe completamente assurdo pretendere che esse siano

una specie di palladium per la Prussia. Mai si ebbe intenzione di

farne una istituzione di tutti i tempi.
Non si puð recare alterazione alla dignità del Re, cercando di dare

soddisfazione ai voti dei suoi sudditi ca tolici. Fin da principio il go-
Terno ebbe in vista la pace. Il principe crede sia venuto il momento
di rinunziare a quelle leggi di combattimento. Ila fissato un limite

ílno al quale il Re può condiscendere ai desiderii dei suoi sudditi

cattolici, senza detrimento do!!a prop:ia dignitù. Prefe:\ negor.iare col
Papa, supponendo in lui maggior benevolenza verso la Germania e

la Prussia, che non avesse trovato nella maggioranza del Reichstag.
Non vuole negoziare col Centro prima di essersi posto completa.
mento d'accordo col Papa.
II principo prega di accettare le proposto del governo. In questo

caso 11 governo avrà lo mani più libere per i negoziati. Del resto,
lo stessso governo desidera la revisione delle leggi ecclesiastiche.
SOFIA, 12. - Il principe Alessandro, rispondendo al granvisir,

dice :

« Par mantenendo le riserve conosciute, dichiaro che, in presenza
della decisione unanime delle potenze, mi inchino dinanzi all'Atto in-

ternaz onale. »

Dal canto suo il governo, rispondendo alla Nota coliettiva delle

potenze, dichiara di prendere atto della comunicazione fattagli.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

ftESOCONTO 80MMAllIG - Lunct11 12 aprile 1888

Presidenza del Presidente Duncan.

La seduta è aperta alle ore 2 112.
VERGA C., segretario, dà lettura del verbale della seduta di ieri,

che Ylene approvato,

MAGLIANI, Ministro della Finanzo, presenta un progetto di leg. e
relativo a « Ripartizione di terreni fra i Comuni ripuari del lago
Eucino. »

Ne chiede l'argenza.
L'urgenza é accordata.

Commemorazione.

PRESIDENTE annunzia con parole di rammatico e di elogio l'avve-
mita morte del senatore Barbaroux.

¥«riazione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE ch'ede se il Senato permetta che si muti alquanto
l'ordine del giorno così che, prima di riprendere la discussione sul

progetto concernente la < Responsabilità civile dei padroni, impren-
ditori ed altri committenti per i casi di infortunio », si esaminino i

due progetti clie si trovano uncli'essi inscritti all'ordine del giorno:
1° Estensione a tutto il regno della legge 19 ottobre 1830 sulle ser-

vi:ù núlitari e 'l Conseguimento della personalità giuridica alle So•

cietà di mutuo soccorso ».

A¡]provazione di un progetto di legge.

Senza osservazioni approvasi il progetto: « Conseguimento della

personaillo giuridica allo Società di mutuo soccorso ».

lucidente sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE annunzia che si procederà ora all'esame del progetto:
« Estensione a tutto il Regno della legge 10 ottobre 1859 sulle ser-
Tità militari ».
FINALI. Dichiara che gli dispiacerebbe che si creasse nel pubblico

una falsa ed erronea opmione circa l'attitudine del Senato a proposito
del progetto di legge sugli infortunii e non vorrebbe che si dicosse

che il progetto stesso ò caduto per opposizione del Senato.

L'oratore lia presentato un emendamento con cui, mantenendo il

concetto fondamentale ciel progetto di cui trattasi, pensa di averlo

modificato in modo da renderlo accettabilo dal maggior numero dei

senatori.

Quindi dichiara che desidererebbe che si prosaguisse in questa d!-

scussione afnacho si veda quali siano le volonia del Senato e ricada

la responsabilità dell'approvazionc o della non approvazione della

legge su chi di ragione.
ERIIANTi dice sembrargli che le parole dell on. Finali sieno an-

date un po' oltre le di lui intenzioni.

In Senato ognuno fa il suo dovere senza preoccuparsi di quello
che possa dirsi fuori del recinto delle suo adunanze.

Non essendosi folle oppos zioni alla proposta di inversione dell'or-

dine del giorno accennata dal Presidente, questa fu deliberata.

FINALI anch'egli è di parero che non si debba eccessivamente
preoccuparsi di quello che degli atti e delle deliberazioni del Senato

possa dirsi fuori del suo seno stesso, dovo è certo cho ognuno fa 11

suo dovere.

Però l'oratore, come membro di un Colpo politico, non può in

tutto prescindere dall'occuparsi anche delle impressioni e delle ma-
nifes;azioni della pubblica opinione.

GillMALDI, Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, dice che,
col pregare il Senato a consentire alla inversione dell'ordine dèl

giorno, egli non ha alTatto inteso che si interrompa la discussione

del progetto sulla responsabilità civile dei padroni, imprenditori, ecc.,
la quale continuerà dopa l'esame dei progetti di legge accennati dal

Presidente.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, giacchð il Senato ha consentito

ad invertire il suo ordino del giorno, pregherebbe l'Assemblea a con-

sentire anche ad na piccolo ampliamento dell'ordine del giorno men

desimo.

L'ampliamento consisterebbe nel discutere, prima di ripigliare il
dibattimento sul progetto relativo alla < responsabilità civile, ecc. »,
quattro allri progetti di importanza secondaria, ma di gramte ur,
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gonza, relativi: a prestiti ai comuni di Lucca e Massa Carrara dan-

noggialf dalle inondazioni; approvazione di vendita e permuta di

bent demaniali; terza ser¡e dei lavori del Tevere; aumento del

fondo per i pensionati del 1848-49.
L'esame di questi progetti, secondo l'oratoro, non occuperebbe che

brevissimo spazio della seduta.

DUCHOGUE dichiara che i progetti dei quali trattasi sono stati esa-

minati dalla Commissione permanento di finanza e, che ne sono an-

che state approvate le relazioni.

La Commissione è agli ordini del Senato.
FINALI osserva come le relazioni Nguardanti tali progetti non sia

stata però ancora distribuita.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, mantiene la sua proposta e si

richiama alla equanimità dell'onorevole Finali perchè egli non insista

nella sua opposizione.
PRESIDENTË mette ai voti la proposta del Ministro, che non è

approvata.

Approvazione di un progetto di legge.

Senza osservazioni approvasi il progetto di legge : 4 Estensione a

tutto il 11egno della legge 19 ottobre 1859 sulle servità militari ».

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione segreta
del due progetti di logge or ora approvati.
Le urna rimangano aperte,
11 risultato della votazione sarà proclamato in fitie della seduta.

Seguito della discussione dei progetto di legge : Responsabilità
civile dei padroni, imprenditori ed altri committenti nei sasi
d'infortunio.

VITELLESCHI, relatore. IIa chiesto la parola perché gli pareva
opportuno che il progetto dell'Unicio centrale non arrivasse alla vo-

tazione cosi sfigurato come fu dal Ministro nella seduta di ieri.

Rettiflea parecchie delle osservazioni del Ministro in proposito.
Segnala l'importanza delle proposte fatte dall'Uffleio centrale, e

specialmeme di quella dell'intervento del Pubblico Ministero qualora
gli interessati non si occupino di far valere i loro diritti.
Ritiene di essere stato frainteso a proposito di quanto ha detto

circa i regolamenti.
Dice che i regolamenti oggi hanno poca emcacia appunto perchè

non hanno sanzioni. Osserva che la duttilità dei regolamenti permet-
torà loro appunto di seguire tutti i progressi delle arti e delle i:-

dustrie.

Risponde all'osservazione del Ministro che il progetto delP Umeio

eentrale non abbia avuto che un sostenitore. Ringrazia l'onorevole

Pierantoni del valido suo appoggio.
Ricorda come, invece, la maggior parte degli oratori abbia dimo-

strato che il progetto ministeriale offende non soltanto 11 codice, se-
condochè il Ministro aveva sostenuto, ma ogni principio di giu-
enzia.
Rettifica la comparazione che il Ministro ha creduto di fare del

progetto in discorso, con la legislazione sociale germanica.
Osserva come anche in Francia il disegno di legge presentato su

questo argomento escludesse, secondo il progetto della Commissione,
il principio della solidarietà stabilita dall'articolo 1 del progetto at-

tuale, ed escludesse pure, secondo il progetto ministeriale, il prin-
cipio della inversione della prova.

Crede che la citazione della sentenza della Corte di cassazione fatta

dal Ministro proverebbe più a favore del progetto delPUllicio centrale,
che di quello del Ministro.

Per la parte del progetto che riguarda la giustizia, il Ministro non
ha detto fori più di quello che avesso già detto nella seduta di Ve-

nerdl.

L'Uffleio centrale continua a ritenere che il progetto non corri-

sponde alle esigenze della giustizia; che il progetto, so venisse con-

Vertito in legge, servirebbe più che altro ad eccitare la diffidenza fra

le classi ed arrecherebbe più danno che vantaggio agli operat
Crede di interpretare la intenzione di tutto il Senato dichiarando

che questione politica qui non c'ò. Qui non c'è che un progetto
buono o cattivo di legge da farsi.

L'Ufficio centrale non insiste perché si voti il progetto suo. Essa è

disposto ad acconsentire qualunque altra proposta che corrisponda ai

principii del suo.
Il Senato riconosce che una questione da risolvere c'è, e l'Ufficio

centrale pone ogni maggior buona volontà perchè essa sia risoluta.

Rinunziare al suo progetto l'Utlicio non può. Però esso dichiarasi

pronto ad esaminare qualunque emendamento che possa essere pre-

sentato e ad occuparsene col più sincero intendimento che si venga
ad una efficace e giusta risoluzione della questione.
GRIMALDJ, Ministro d'Agricoltura e Commercio, deve dire qualche

parola por rettilleare l'appunto che egli abbia inesattamente attribuito
alcune opinioni all'Ufficio centrale.

Par concordando con alcune delle considerazioni del relatore, os-
serva come nell'Ufficio centrale siensi manifestate alcune .delle oply
nioni che l'oratore ebbe a confutare.

Ripete quello che ebbe glit a dire in uno dei suoi precedenti di,

scorsi, che cioè, dal momento che l'Ufficio centrale ritiene che i prin-
cipii che servono di base al progetto ministeriale sarebbero buoni

riguardo alle industrie minerarie e ferroviarie, non si compreride.che
i principii medesimi debbano essere pessimi fra tutti, quando si tratti

di altre specia di industrie.
Dimostra che la concessione, in materia di miniere, non è un elei

mento essenziale; da tale confionto quindi non si può trarre alcun

argomento in favore della tesi che oggi si discute.
Osserva come l'intervento del Pubblico Ministero, di cui è conno

nell'articolo 13 del progetto dell'Ufficio, sconvolgerebbe tutto 11 nostr

sistema di procedura civile.
Non è d'avviso col relatore che, nella sostanza, gli onoreveli sena-

tori Auriti e Poggi siansi dimostrati favorevoli piuttosto al progetto
dell'Ufficio centrale che a quello del Ministero.

Osserva come l'autorità del piincipe di Bismarck' stia in sho fa

vore, in quanto che egli, per principale argomento a sostegno dell'as

sicurèzione obbligatoria, avrebbe addotto appunto fra gli altri quello
della impossibilità della prova, che forma la sostanza delfarticolo 1.

Fa un confronto dell'attuale progetto con quelli presentati al Parla-

mento francese, e specie con quello del Rouvier.

Osserva come non si potrebbe ritenere di avere studiato e risoluto

il grave argomento di cui trattasi, ove non si facesse,altro che assi-

curare 11 procedimento sommario alle cause da promuoversi in caso
d'infortunio.
Del resto osserva come nel progetto francese si stabilisca l'obbligo

dell'assicurazione, obbligo che presso di noi si stabilirebbe in modo

indiretto.

I diversi progetti presentati al Parlamento francese in proposito,
dimostrano del resto l'importanza che anche in quel paese si annetto
a questo argomento.
Confuta l'aceusa che il progetto del Ministero non potrebbe pro-

durre che diffidenze fra le varie classi sociali; pensa invece che non

possa produrre che effetti di pacificazione. Ogni legge che tenda a

mitigare le asprezze di una classe, non può che produrre l'effetto di

avvicinare questa alle classi più fortunate.

Conchiude cho una legge, la quale faccia si che, nel momento più
critico della vita di un operaio, e cioè in caso d'infortunio, esso o la

sua famiglia debbano plaudire al legislatore che loro assicurò una giu-

sta tutela, non può non avere una forte importanza politica e so

ciale.

Ripete pertanto che, senza esagerare il valoro di questo progetto,

esso deve ritenersi non solo un'opera giusta, ma anche un'opg2

buona.

CENCELLI non può rimanere sotto l'imputazione di aver prenun-

ciato le parole deplorevoli che il Ministro gli attribui nella seduta
di

ieri. Perciò intende riaprire l'incidente per depositare al banco della
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Presidenza le bozze stenografiche, non ancora corrette, dcíla seduta

del 10,.dalle quali risulta che egli pronunziò la parola rivendicherà,
quale parola fu male intesa dal Ministro che la interpretò colle parole
si vendicAerå.
Non dubita della buona fedo del Ministro; ma si duole con lui

per avergliela attribuita e per avella fatta rilovare, cosa che, a suo
parere, il Ministro, che lo ebbe amico e collega nell'altro ramo del

Parlamento, non avrebbe dovuto fare neppure se, per dannata ipo-
tesi, quelle parole fossero state pronunziate.

GRI.MALDI, Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, dichiara
che quando icri ha accennato al fatto che le bozze stenogratlche sta-

vano in mani del Senatore Cencellt, ha inteso di tributare omaggio
al a di lui lealtà, rimettendosi a quello che egli avrebbe detto circa

l'autenticità di quelle puole.
Il Ministro dichiara che ha discusso al Senato come alla Camera

con calore su questo progetto di legge perchò ò profondamente con-
Tinto della sua bontà; ma non ha avuto certamente in animo di of-

fendero il Senatore Concelli, col quale anche dopo questo incidento,
che si può consideraro esaurito, crede e spera di mantenere eguali
rapporti di stima e di amicizia come per 10 innanzi.

CENCELLI ringrazia il Ministro per queste dichiara:ioni.

PRESIDENTE dich'ara chiusa la discussione generale e apre la di

scussione sull'art. 1, che suona cosi:

< Art. 1. Gli intraprenditori ed esercenti di strade ferrate, gl'intra-
prenditori di altre opero pubbliche, i proprletari di fondi urbant e

rustici, i quali eseguiscono opere nuove o di riparatione, gli impren-
ditori od assuntori di queste, i proprietari ed eserconti di miniere,
cavo cd officine, e gli ingegneri ed architetti cho dirigono le opero

sono sempre solidalmente responsabili, salvo l'azione di regresso tra

loro o verso chi di ragione, del danno che può derivare al corpo o

alla salute dei lavoratori dai disastri cagionati dall'esercizio de!!e vie

ferrate, dallo rovino generali o parziali che avvenissero nelle costru-

zioni, dalle frane, escavazioni, esplosioni, 0, in generale, da ogni altro
consimi'e infortunio sopravvenuto nel lavoro.

In caso di locatione, usufrutto, enflieusi, la responsapilità del pro-

prietario s'intenderà a carico del conduttore, usufruttuario, enflieuta,
per i lavori cui questi sono tenuti per legge o convenzione.

Cessa tale responsabilità quando sia provato che il fatto avvenne

por negligenza imputabile soltanto al danneggiato, per caso fortuito

o per forza maggiore.
Partecipa poi al Senato essere pervenuta alla Presidenza una pro-

posta di emendamento all'artico:o 1 per parte del senatore Finali,
così concepita :

« Il danno cagionato al corpo ed alla salute dei lavoratori da di-

sastri nell'esercizio delle vie ferrate, da frano ed esplosioni nell'eser-
cizio di miniere, cave, offleine, da rovine generali o parziali nelle

costruzioni, sarà risarcito ai lavoratori od alle loro famighe dall'eser-
cente, dall'imprend;tore, dall'ingegnere od architetto c dai proprie-
tari, o solidariamente secondo i casi, a norma delle leggi civili,
quando non provino che il danno provenne da caso fortuito, da forza
maggiore o da negligenza imputabile ai danneggiati.

« In caso di locazione, usufrutto, entitousi, il risarcimento in luogo
del proprietario sarà dovuto dal conduttore, usufruttuario, entiteuta
poi lavori cui questi sono tenuti per legge o per convenzioni. »

Comunica altresi essersi presentato alla Presidenza la seguente
proposta Brmata da dieci senatori, e precisamento dai seguenti:
Manzoni - Farina - Pica - Pasella - Cerruti - Pterantoni -

Bonelli - Alvisi - Cencelli - Arcieri.

« I sottoscritti, valendosi delle facoltà che accorda il regolamento,
chieggono che l'articolo primo o tutti gli emendamenti che a questo
si presentassero siano votati allo scrutinio segreto ».

PRESIDENT6 domanda se l'emendamento del senatore Finali sia

appoggiato.
(L'emendamento ò appoggleto).
VITELLESClif annunzia che 10 stesso Uticio

. centrale avrebbe in-

tentitmo «li motifficare Ibrst it tuto dtWemendamento proposto 4War-

ticolo 1; mn, prima di decidersi, amerebbe conoscero concretamente

tutte le proposte di cmendamenti fatto a proposito di quosto ar-
ticolo.

AURITI rammenta di aver chiesto la parola già da qualche giorno
sull'articolo 1 appunto per poter presentare o svolgere un emenda-
mento al medesimo.

FINALI. Dungli di non aver potuto assistere cono gni ossiduità alla
presente importante discussione. Loda il relatore e l'intero UfUcio con-

trale della dichiarazione da loro fatta di essere disposti ad accettare

queg'i emendamenti i quali si coordinino ai principii fondamentali della
proposta loro.

Ieri aveva perduto ogni speranza che il Ministero fosso per accon-
clarsi ad accettare anch'egli qualche specie di emendamento. Oggi
questa speranza gli à rinata.
Epperð egli si indusse a proporre all'art. 1 l'cmendamento che fu

già letto dal Presidente, il quale ha per massimo fino di mitigare aly
quanto il principio della responsabilità col!cttiva troppo rigidamente
posto nel progetto ministeriale.
A meno che il Ministro non abula l'assoluto preconcetto di non

accettare qualsiasi emendamento, l'oratore crede che questo egli po-
trebbe accettarlo.

PRESIDENTE dà comunicazione al Senato di una nuova redazione

dell'art. 1, nonch& di un ordine del giorno, proposti dal senatore
Amiti.

TADARRINI dico che noi saremmo l'ultimo popolo del mondo so
fosse vero che, quando avvengono disgrazio sul lavoro, in Italla, si
seppelliscono i morti e nessuno poi più si occupa di nulla.

Il fatto inveco ð che, nei casi di infortunii, it magistrato, por ra-
gione del suo utleio, interviene, e che si emanano sentenze per it•
rogaro pcae o per decretare indennità.

Protesta contro i troppo oscuri colori col quali ingiustamente si
sono da taluno dipinto le relazioni che passano tra i nostri Industriali

e capi-fabbrica ed i loro operai, come se qucill non fossero Ispirati
e guidati che dall'avidità del guadagno.
Montre invece il fatto à che nei nostri opifici ò assegnata una

larga parte alla beneficenza.

Per la pura giustizia, in questo caso, a!!a statistica del morti sa-
rebbe stata da aggiungere la statistica dei benefizi e dei soccorsi.

Questo cose l'oratore ha voluto dire per onore dei nostri Indu-

striali. Aggiunge una soin riflessione. Questa è, che uno degli effetti
della presente legge, se essa venga sancita, sarà inevitabilmente quello
di estinguere o almeno di raffreddare le correnti di benevolenza che
esistono fra i capifaLbrica e gli operai.
GRIMALDI, M nistro .I'Agricoltura, Industria e Commercio,domanda

che siano svolti tutti gli emendamenti, non perchè egli intenda re-

cedere dalla decisione presa di non accettarne alcuno, ma por-
chè non si sente obbligato dal dovere di rispondere ai singoli pro-
ponenti.
Frattanto però, rispondendo al senatore Tabarrini, non esita a di•

chiarare: i che, per quanto sia impossibile con precise statistiche

di stabiliro esattamente sia la causa degli infortunii, sia i sussidi col

quali l'industria stessa nazionale soccorre i colpfli dagli infortunil,
pur tuttavia è certo che, per quanto gli consta, gli industriali soc-

corrono le vittime o le loro famiglie, ciò che però non rende meno

indispensabili i provvedimenti proposti; e 2° che egli non ha mosso
censura alla Magistratura, la quale senza dubbio fa con zelo l'utilcio

suo; ma cotesto non puo compiere con eillcacia suilletente appunto
perebë manca una buona legislazione. A colmare questa lacuna ap-
punto intende il progetto di legge Ministeriale.
AURITI si duole del dilemma posto dal Ministro: o si accetti il

texto Ministeriale, o si rinunci alla legge.
R:corda al Ministro di averlo salutato diciotto anni or sono, dal

banco del Pubblico Ministero, avvocato dotto e brillante. del foro ca•

tanzarcae.
Comiteta come, anche dopo tanti anni e sul banco dal Mitdstero,
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Ponorevole Grimaldl abbia serbato tanto calore da sembrare perfino
talora soverchio nell'ambiente calmo del Senato.

Propone e svolge il suo emendamento composto - dei due articoli

seguenti:
« Art. 1. Nei casi di danno al corpo o alla salute di lavoratori, ca-

gionato da disastri nell'esercizio di vio ferrate,.miniere, cave od offi-

cinif; da'.rovine generalÍ o parziali nelle costruzioni,'da frane, esplo-
aioni ed In'gonore di ogn altro similo infortunio sopravvenuto nel

lavoro, laiesponsabillth clÝile che puð derivarne ai-proprietari, eser-
coitti, iniprendiÍo!!, ingegneri, architetti ed altri uomini tecnici posti
alla direzione del laY0TO, à r0g01ata dalle leggi- civili o dalle disposi-
storii seguentia,

rt. 2.-Lo'p'ersone indicato nell'articolo precedente debbono di

mostrare, ciascuna secondo i propri obblighi diretti od indiretti, di
avere nellorginamento del lavoro, date disposizioni ed adoperate le

cautele richieste dall'arte ed imposte da speciali regolamenti, atte ad

impedire gli infortuni che avvengono.
« In mancanza di questa prova debbono le persono sunnominate

dimostrare che l'iilfortunio è avvenuto per fatto o negligenza impu-
tabllo a pársona di tai esse non erano tenute a rispondere od allo

stesso danneggiato, ovvero che sia l'effetto di caso fortuito o di forza
maggiore.ä .

ITELLESCIII, relatore, dichiara che sarebbe impossibile all'Ulllcio

contrale di pronunziarsi su due piedi riguardo ai nuovi emendamenti
proposti. Chiedo'che si consenta al rinvio degli emendamenti stessi

all'Ufficio centrale perché esso possa esaminarli e quindi riferirne.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni in contrario, gli emenda-

menti chú sono stati proposti, quegli cioè degli onorevoli Finali ed
Auriti, saranno trasmesstall'Ufficio centrale.

Il seguito della discussiono o rinviato a domani.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione seguita sui due

progetti approvati nel corso della seduta:

« Conseguimento della pehionalità giuridica allo Socielà di mutuo
soccorso%:

Ÿ&ant! 78
Favorevoll . . .

. . 55

Contrari . .
. . .

.
. 23

(11 genato approva).
« Estonsforio a tutto 11 Regno della legge 19 ottobre 1859 sulic ser-

vitù niillthi.»:
Votanti 77.

Faitorevoli . . . , . .
67

Contrari . . . . . . .
10

(Il Senato approva).
La seduta 6 lovata a ore 6.

SAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Lunedl 12 aprile 1880

Preáidenza del Vicepresidente DI Ruolmi.

La seduticomincia alle 2 15.

FABRI2;J, segretario, legge il processo verbale della seduta di e-

Bato, che à approvato.

kinüpõamerito di talastone a seratinfo ¢egreto
di cinque disegni di legge.

Ot11RTIERI, segretarto, fa la chiame.

FABilÛŒTË aannuta ihn dallo dyogHo ddi Wil ð risultato che

la Camera non è in numero e che domani si rinnoverà la votazione.

Se la Camera non sarà ancora in numero, il nome degli assenti sarit
pubblicato nella Gazzetta U//iciale.
La seduta termina alle 3 53.

R. Accademia dei Lincei

Seduta della classe di acienze fisiche, inatematiche e naturali, del
4 aprile 1886, presieduta dal senatore F. Batoscur.

Il Segretario BLASERNA presenta 10 pubblicazioni giunte in dono, se-
gnalando fra esse quelle inviate dai soci Siscu, TaccalNI, von RATH.

Presenta pure due pubblicazioni dell'astronomo Puzz:-SMITs, la rac-
colta dello opere di F. M. BALFOUn, e i discorsi pronunziati in onore

del prof. CARLO AIAGGIORANI DCÏÌ8 SOl€nn0 adunanEû tenuta nella llegia
Università di Roma.

Il socio Govi fa omaggio, in nome dell'autore signor N. FinAcus,
di uno studio su ¢ Fabio Colonna linceo napolitano > discorrendo

del contenuto del libro.

Il socio SCHUPFER presenta una prolusione detta dal socio Cantit

nella R. Università di Torino ed avente per soggetto: < Evoluzione

storica sul diritto pubblico e privato in Roma. >

Vengono poscia presentate le seguenti Memorie e Note per l'inser-
zione negli Atti accademici.

1. Darascut. ¢ Sulla espressione per serie delle funzioni iperellittiche
a due variabili. >

2. TouxAsi-CRUDELI. < Sopra un bacillo linvenuto nelle atmosfere

malariche dei dintorni di Pola (Istria). » Questa nota ò presentata dal
socio TooAno, insiamo a dicei preparati microscopici, eseguiti dat

dottor Schiavuzzi.

3. REsPtosi. « Sulle osservazioni del passaggio meridiano del disco

solare, fatte all'Osservatorio del Campidoglio negli anni 1884 e 1885. >
4. LANCIANI. ¢ N0tiZie Sulle sc0perto ayVenute sull'una e l'altra

sponda del Tevere, relative alle antiche arginature del flume, al li-
vello delle sue acque in magra, alle stazioni d'ormeggio delle navi,
ed ai grandi magazzini demaniali, destinati ad accogliere le mer-

canzie che giungevano da mare. >

5 GRDIALDI. « Sulla dilatazione termica di alcuni liquidi a diverse

pressioni », presentata dal socio BLASERNA.

6. DETTo. < Stilla relazione teoretica trovata tial Dupré fra il vo

lume, la temperatura ed i cocíficienti di dilatazione e di compressi
bilità dei corpi », pres. Is.
7. DETTo. « Sopra la veriflcazione sperimentale di alcune equazioni

teoretiche stabilite da Steen nella sua teoria dei liquidi », pres. ID.

8. DE FRANCHIS. « Sulla chimica afIlnità ». Nota II. Pres. 16.

9. CI.uilCIAN e SILDER. « Sopra alcuni nitrocomposti della serie del

pirrolo >, pres. In.

10. LovisATo. « Contributo alla Mineralogia sarda », pres. dal socio

ETacEvsa.

11. Ilicco. < Sulla frequenza delle inversioni della riga coronate e

delle b, e relazione colla frequenza delle macchie solari >, pres. da

socio 13LAsERNA.

12. BRANDILt0NE. « Frammenti
,

di legislatione normanna e di giu-

risprudenza bizantina nell'Italia meridionale ». Nota I. Presentata da

socio Sciierren.
L'Accademico Segreíario

PIETil0 IILASEftNA.

NOTIZIE VARIE

11 piit grande telescopio del mondo. - L'Indépendanco Belge
ei apprende ehe il più grande e più potente telescopio del mondo al
sta attelmente costruendo a Cambridgeport, Massachusetts (Stati lin!TI)
ncHu modasta ofu'dina dell¾matanito Alvan Clark.
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Questo telescopio, che ò destinato all'Osservatorio di Mount-ilamil•

ton, porterà il nome di James Lick, milionario di California che, mo-
rendo, lascið i fondi necessari alla sua costruzione.
I duc disclil in vetro che ne formeranno le lenti sono stimati ven-

ticinquemila dollari l'uno, e, se si rompessero, non si potrebbero ri-
fare in sei mesi neppure spendendo alcuni milioni. Quei due disebi
furono fusi a Parigi, e, quantunque fossero stati ordinati cinque anni
sono, il signor Clark non li potè avere prima del settembre 1885,
perché convenne fonderli parecchie volto per ottenerli perfetti come
si voleva che fossero.

Quando queste lenti saranno terminate, avranno un diametro di 30
pollici, e saranno quindi sei pollici p:ù larglio che non quelle. del
gran telescopio terminato di recente per il governo russo, e destinato
all'oSScrvatorio di Poultawa.

Dal momento clie i disc11i giunsero da Parigi, il signor Clark ed i
suoi flgli li stanno continuamente lavorando, ma non potranno finirli

prima del settembre prossimo venturo. Terminate che siano, quelle
due lenti pescranno circa 700 libbre.

Per farsi un'idea della potenza del nuovo telescopio, basterù il sa-

pere che l'astronomo il quale se ne servità per osservare la luna,
tlistante dalla terra 240,000 miglia, vedrà quell'astro come se fosse

distante cento miglia appena.
L'ottico-meccanico Aivan Clark, costruttore di gliel meraviglioso te-

lescopio, ò più clie ottuagonario.

Telegramma meteorico delPUmclo centrale di meteorologia

lloma, 12 aprile 188û.

In Europa prossione elevata sulla Russia, depressione (750) sul Tir-
reno, pressione piuttosto irregolaro.nltrove.
Pietroburgo, Mosca 770; Zurigo 756.
In Italla nelle 21 ore barometro leggermente salilo all'estremo nord,

disceso 4 mm. Sulle isole.

Tenti qua e la forti del primo riuadrante al nord, meridionali al

sud ; grandine al nord.

Pioggia in moltissime stazioni.

Temperatura diminuita al contro.

Stamane cielo coperto o piososo, venti freschi del 1° quadamte al

nord, fFeschi a forti di ponente sulle isole, forti sciroccali nel canale

di Otranto ; barometro a 753 al sud a 755 all'estremo nord.

Mare mosso o agttato lungo le coste meridionali, agitato nel golfo di
Venezia. - Probabilith: Venti forti intorno al ponente al sud, fraselli
settentrionali; pioggie temporalesche specialmente al centro.
Telegramma meteorico del New- York IIerald, 10 aprile - Una

depressione atmosferica clio ha il suo centro al sud del Capo Race,
moverà verso ENE recando perturbazioni atmosferiche sulle coste bri-

tannictio e francesi fra il 14 e il 10 corrente.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 12 aprile.

Stato Stato TEMPERATURA
STAzioNi del cielo del more

7 ant. 7 ant. \Iassima Minima

Belluno
. . . . . . . 314 coperto - 7,4 - 1,1

Domodossola.
. . . coperto - 11,6 0,8

Milano.
. . . . . . . coperto - 13,8 6,0

Verona .
. . . . . . 3;4 cop rto - 13,1 0,3·

Venezia.
. . . . .

. coperto agitato 13,5 7,2
Torino

. . . . . . . piovoso - 11,8 5,4
Alessandria.

. . .
. coperto - 14,0 6,6

Parma.
.

.
.
. .

. piovoso - 15,0 7,0
Modena

. . . . . . . piovoso - : 10,8 8,2
Genova

. . . . .
.

. coperto legg. mosso 14,8 10,0
Forli

. . .
. . . . . coperto -- 14.0 7,0

Pesaro
. . . . . .

. coperto mosso 17,5 5,ß
Porto Maurizio

. . . plovoso mosso 15,1 5,7
Firenze

. .
.

. . . . coperio - 15,6 6,2
lJrbino

. . . . . . coperto - 14,2 3,0
Ancona .

.
.

. . . . Il2 coperto calmo 17,1 10,1
Livorno. .

. . . . . coperto ca!mo --- 8,5
Perugia . . . .

.
.

. coperto - 13,7 5,9
Camerino.

. . . . . coperto - 11,4 5,0
Portoferraio

. . . . Piovoso legg. mo so 15,1 0,9
Chieti

. . . . . , , . coperto - 15,0 4_,8
Aquila. . . . . . . . coperto - 10,5 2,7
Roma

.
.

. . . . . . pioggia - 10,4 7,ß
Agnone . . .

. .
. . 3,4 coperto - 12,5 2,7

Fogg:a . . . . . . .
T il coperto - 10,2 4,5

Bari.
.

.
. . . . . . coperlo legg. mosso 10,3 11,8

Napoli .
. . . . .

. coperto legg. mosa 15,1 10,1
Portotorres.

. . .
. 114 coperto acimto -

-

Potenza.
. . .

.
. . coperto - 12,5 3,3

Lecce
. . . . .

.
.
. coperto - 18,8 10,5

Cosenza
. . . . . , piovoso - 18,4 7,8

Cagliari. . . . . . . l¡i coperto mosso 21,0 9,0
Tiriolo

.
.

. . . .

- -
- -

Reggio Calabria . . coperto mosso 18,0 12,2
Palermo.

. . . . . , coperto agitato 20.5 10..5

Catania
. . . . . . .

3 4 coperto mosso 10,2 11,6
Caltanissetta . .

.
.

3 4 cepe:to - 12,11 5,0
Porto Empedocle . coperto agitato 18,3 11,0
Siracusa.

.
.

. . . . 3 4 coperto legg. n-osso 20,0 5,3

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
11 APRILE 1886. 12 APRILE 188Û.

Altezza della stazione =m. 49,63. Altezza della stazione= m. 49,63.

7 ent. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barametro ridotto
a se al mare. . 758.6 753,0 75%6 753,9 a to e al marc .

750,6 750,0 750,5 751,3Termometro
. . .

10.6 15,7 10,0 11.2 Termometro . . .
90.6 11,0 13,4 10 6

Umiditàrelativa.82 49 48 GIUmiditùrelativa.92 75 67 70
Umidità assoluta. 7.83 ô.46 6.05 6.32 Umidit t assoluta

,
8,21 7,37 7.72 6 68Vento

. . . . . . . SSE SW SW SE Vento
. . . W

.
E äW S

Velocità in Km.. 2,5 20,0 13.0 5,0 Velocithil Km.
.

.5,0 22,0 16,5 10,0
Cielo.

. . . . . . . burrascoso
,

cumuli cumu'i cirri Cielo.
. . . piove

,
cessa cumuli serenointorno vaganti vaganti e veli forte di piovero vaganti in alto

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Tdrmemetro: Maas. C = 16,4 - R.= 13,12- Min. C. = 9,0 -A.= 7,20. Termometro: Man. C.= 14,2;- R. =s il,36-Min. C.= 7,G-R.= 6,08.
Pittggia la 24 ore, mm. 692- Pioggia in 24 ore, mm. 13,8.
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Listino Ollleiale della Borsa di commercio di Roma del di 12 aprile 1.886.

V A LORl pagggy

GODIMENTO PILEZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

RENDITA 5 0|0 ada da

Detta 3 0/0 da à
Certificati sul Torora Emissione 18604. . .

Ohbiigazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 .
Prestito Romano Elount 5 0/O . .

Detto Rothschild 5 0/0 . .

Ohkifgazioni mual ipa'i e Cred:to fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0 0

.
.

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emistane. .
.

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Azioni Otrade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . .

Dette Ferrovio Mediterranee.
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani fe 2° Emissione.
Dette Ferrovie Complementari .

Azioni Unnehe e §ocietà diverse.
Azioni Banca Nazionale.

.
. . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana (*) . .
. . .

. . . . . . .
.

.

Dette Banca Generale
.

. . . . . . . . . . . . .
.

Dette Banen di Roma . . .

Dette Banca Tiberina . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . .

Dette Banca Provinciale . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . .

Dette Società di Credito Meridionale . . .

Dette Societh
Dette Societh
Dette Società
De:tc Societh
Dette Societi
Dette Societh
Dette Societa
Dette Societa
Dette Societh
Dette Societh
Dette Società
Dette Societa
Dette Societh

Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

Romana (Certificati provvisori) .
. .

.
. .

Acqua Marcia (Azioni stampigliate . . . .
.

Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . .

Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . .

Immobiliare.............
dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . .
.

per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Fondiaria I aliana .

delle Miniero e Fondite di Antimonio. . . .

dei Materiali Laterizi .
rion! Nac!WA di avdeurxxion!.

Ationi Fondiarie Incendi . . . .
.

. . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vila . . . . . . . . . . . . . . .

ObblLræsten! diverse.

Obbligazioni Societa Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . .
. .

. .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
.. . .

.

Dette Societa Ferrovia Sardo nuova Emissione 30 0.
.

Dette Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali à 0 0
. . .

. . .
. . . . . . . . .

liitoll a quo*avinne speciale.
Rendita Austriaca 4 0 0 (oro). . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa
.

10 gennaio 1886
i1.

i° ottobre 1885
id.

id.
id.

i° dicembre 1895

1° gennaio iBBS
i° ottoln e 188õ

i° ottobre 1885

16 gennaio 1886
1° luglio 1885
to gennaio 1886
16 ettobre 1885
to gennaio 1886

16 gennaio 1883
id.
id.

iL
id.

i luglio 1885

i gennaio 183d

i gennaio 1886
id.
id.
il.

i ottobre 1885
i gennaio 1866

id.
i ttobre 1885

aprile 1886

io gennaio 1886

i cliebra 1885
id.

500 500
000 500

500 500

500 500
500 500
230 250
500 000
200 200

1000 700
1000 1000
500 250
D'30 250
2:>0 17 3
500 500
250 250
00 400
500 500
500 500
500 106

500 250
500 270
250 250
100 100
100 100
250 230
250 250
250 230
200 250

000 000

Corso Med.

9750

720

690 >

881 »

690 >

568 >

40 >

528 >

PDEZZI PRE//I PRE/;I
Sconto C A MU I

IIEDI FATrt Nennsa:I Prezzi in liquidazione:

3 010 Francia
.

. . . .
93 g.

Parigi . . . . . .
chè es

2 010 Londra. . . . . . cr q s

Vienna e Trieste 90 g.

Germania
.

. . .

c r es

Prezzi di compen azione 28 aprile
Risposta dei prenu. . . .

Compensazione . . . . .

29 id.
Liquidazione. . .

. . .
33 id.

Sconto di Banca 5 0 0 - Interessi sulle anticipazioni 5 07"J.

Rondita 5 0 0 2' grida 97 57 1,72 fine corrente.
Azioni Ferrovie Mediterranee 572 .50 fine corrente.

Azioni Banca Generale 632 33 í!ne corrente.

Azioni Banca Industriale e Colamer. 630 , CIO fine corrente.

Ex dividendo L. 13 a saÌdo.

I

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 10 aprile 1880:

Consolidato 5 0 0 lire 97 650.
Consolidato 5 0 0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 480.

Consolidato 3 0 à nominale lire G4 083.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. fire 62 103.

Per il Eindaco: MENzoccin. V. Tnocesi: Presidente.
1

TusiNo RATFAELE, rierente. - Roma, Tip. della Gazzetta Urficiale.



SUPPLEMT0 INSMl0NI ALLA MMTA l¾ltlALE I)EL lihN0 I)'lTALlA - 13 aprile 1888

IINGRA þItRfid?TRIERA DE RO3LA

Avviso d'asta per incanto defini/ico.
In seguito all'avviso di provvisorio deliberamento dell'appalto relativo al

servizio di fornitura dei medicinali occorrenti alla Colonia penale agricola
delle Tro Fontane o suo diramazioni, nel periodo dal to maggio prossimo al

31 dicembre 1887, sono stato presentato in tempo utile parecchie ofl'erto in
grado di miglioria, delle quali la preferibile contiene il ribasso persontuale
di lire diciassette sul prezzo di provvisoria aggiudicazione calcolato in
lire 11,40).
E porcio si fa noto che alle ore 11 antimeridiano del 10 corrente mese,

presso que<ta Prefettura ed avanti al signor prefetto, o elli per esso, si pro-
cedera aWincanto definitivo per l'aggiudicazione della fornitura di cui sopra
è parola.
L'ammontare presunto dell'appalto era stato ritenuto in . .

Lire 12,000
da cui dedotto il 5 per cento di ribasso otte luto nel 1° incanto

. > 600

Si avranno . . .
Lire 11,4

Togliendovi il 17 per cento offerto in grado di miglioria . . . . » f.9

Rimangono. . .
Lire 9,4

L'asta avrà luego col metodo della estinzione di candela vergine a norma

del vigente regolarnento sulla Contabilith generale dello Stato, e rappalta
sarà vincolato alla osservanza del capuolato e dell'apposita tariffa che conto
nueranno ad essera visibili presso la detta Prefettura (Sozione contratti) nelle
oro d'uflicio.
Gli aspiranti all'appalto dovranno ginatilleare la propria idoneita o deposi-I

tare a titolo di canzione provsisoria lire trecento.

L'aggiudicataria dellaitivo dovrà poi prestare una cauzione di lire COO.
come o stato dichiarato nel manifesto del 5 marzo p. p.

Roma, il 12 aprile 1886.
6958 Il Segretario delepato ai contratti: ROSSI A. LUIGI.

Prefeitura della Provincia di Miracusa:

.A.vviso d'Asta.
In senit, alla diminuzione di lire 5 per cento fatta in tempo utile sul

presanto prezzo di lire 13,-03, armnontare del deliberamento sasseguito al-
l'asta tenutasi il 2 i marzo p. p., pe lo

Appalto dei trasporti postali fra Noto e Vittoria in transito per
Rosolini, Spaccaforno, Modica, Ragusa Infor:ore, Ragusa e

Comiso,
si procederà alle ore 10 antimeridíane del 27 aprile corrente mese, in una
delle sale di questa Prefettura, dinanzi _al prefetto, col inetodo deltestin-
zione delle can lele. recanti il rihanso di un tanto per c-nto, al dorinitivo de-
liberarnento della surriterita itupresa a quello degli obiatori che risulterà
il ruiglior offerente in dirninuzione della presunta somnia di liro i¿,823,
a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, prosentare nel suddetto udielo di Prefettura lè loro
offerte.
L inipresa sarh quindi deliberata a colui che risulterà il migliore oiTerente,

qualunque sia per essere il numero dei concurrenti, ed in difetto di questi
a favoro dell'offerente dalla detta diminazione.
L'inipresa sarà vincolata all'osservanza della cartella d'oneri in data 20 feb-

braio 1880 visibili nejle prefettuto di Siracusa o Palermo.
Per essere ammassi all'asta, i concorrenti dovranno presentare il certifi.

cato di aver versato in una Cassa di tesoreria provinciale il deposiin richiesto
per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-
positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certideato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorita del luogo di donicilio del concorrente;

b) un atte4ato che assicuri essere il concorrente di notoria solventezza,
idonco, e come tale riconosciuto da chi presiede a:l'incanto.
La cautione provvisoria à fissMa in 1 re 15 0 e quella dotinitiva in fire 38f 0.

o in numerario da versa:e nella Cassa dei D µmiti e Fredil, oppure in car-
telle del Debito Pubblwo dello Stata valutate al corso di Dorsa sul haiuo

Notificazione del Sunîcig>lo di Roma
A senso e per gli effetti dell art. Si della legge 25 giugno 1865, n. 2330
all'espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

Prefetto
.
della Provincia di Roma con Deereto in data 6 aprile 1886, nu-

mero 12226 (divisione 26), ha decretata l' espropriazione ed autorizzato
il municipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso.
dese itti:
1. Caca posta in via del 31elangolo ai civici un. 46, 80, 81, descritta in ca-

tasto Rione VII, numero di mappa 373, conilnanti Arnold, Tevere, detta via
e antico piazzale dello scarico, di proprietà Priori Prancesca fu Francesco,
per l'inde nith stabilita di lire ventinovemila cinquecentoventitre e con
;esinii ottantaduo (L. 29,523 82).
2. Casa posta in via del Melangolo ai civici nn. 49 al 51, descritta in cata-

sto Rione VII, numero di mappa 376, confinanti Pesci, Chanal, flamo Tevere
e detta via, di proprieta Vassalli Francesco fu Filippo, per l'indennità staa
bilita di lire tredicimila trecentequarantanove e centesimi cinquantaduo
(L. 13.249 52).
3. Casa posta in via del AInlanzolo ai civiei nn. 51 al 56, desoritta in ca-

tasto Rione VII, numeri di mappa 377, 378, confinanti Vassalli, flame Teverog
detta via, di proprieth Chanal Clawlio, Enrico fu Giacomo Filippo, per la
indennità stabilita di lire sessantunwila quattrocentoventotto (L. 61,428).
4. Ca<a posta in via del Afalangolo ai civici nn. 47, 47-a e 10, descritta in

estado Rione VII, numero di mappi 374, confinanti Saush. Beyone. Tevero
e detta sia, di proprieth Arnold Marco fu Mich,'/e. per l'indennitt stabilite
di lire qimrautualla cinquecentusettantotto e centesitni cinquantade (Lira

9M Îl ff. di Sinefaco: L. TORLONIA.

CITTÀ DI CARRARA

Avviso d.'asta.
Alle ore undici antimeridiane del giorno di giovedì 29 del correllto tudse

di aprile, in una delle sale di questo palazzo comunale, dinanzi Pillustris-
simo signor sindaco, o chi per esso, si addiverra, col metodo dei partiti se-
greti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione
delle strade di cluesta città ed adiacenze, alla loro pavimen-
tazione con pietra da lastrico proveniente da cave poste in
questo territorio, e nelle località <lesignate nel capitol e, o
ad altri lavori accessori, in base alla presunta somma, soyget ta a ribasso d'acta, di liro 110,404.

Tutti coloro i quali vorranno attendere all'appalto dovranno, negli indleati
giorno ed ora. presentare alluílleio le loro offert estese in carta hollata da
una lira, debita , ente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sara quindi deliberata a quMlo degli eblatori che risulterÑ H

migliare offerente, e cio a pluralità di efforte, pu cho sia stato superato o
regelunto il limite I;iinimo di ribassa stabilito dalli scheda municipale.
L'inipresa resta vincolata alla osservanza del capitola o d'oneri redatto (la

quest'uilicio tecnico comun.de e visibile in questa segreteria.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa conipiuta nel terunne di quindici mesi
Per essere ainmeesi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato nella cassa comunale la somina di lire 8000 in danaro o cartelle del Debita Pubblico do\\o Stato come cauzione provvisoria, c.lire 350
in biglietti di Banca per garanzia delic spese.d'asta.
Un giorno prima di quello come sopra fissato per l'incanto, dovranno i

concorrenti esibire:

a) Un certlicato di moralità rilasciato con data recente dall'autorità def
luogo del loro ultimo domieiio,

b) Un attestato di nu ingegnere. confermato dallUlficio del Genio civile
governativo, rilasciato da n-n più di sei mesi, e che assieuri che l'aspirarito
o la persona che sara leearicani di diHuere, sotto la sua re pou<abilita ed
in saa voce i lavori. ha le cognidoni e capacità a casia.ie all'eseguintepto
e direzione delje opere da appaitarsi.
I a cauzione defluitiva o fissata in fira 11,030 m numerario od iri cartelle

al portatora del D,.bito Pubbli o deila Stato al 'ai re di Borsa nel giorno
del giorno precedente a q:Jelo dela Ripulazione dd e nuutto, le qu:di de Udl oratoria dovra, noi t vu di giorni d el dalli notifbatione choVranna essere viacchte nel unli provritti dal e VLaati. ;:i a luta dei delibe unauto. Rio o re d rainiva contrÆa.Il delibe atario dovra entro die i giorni & Ja bla III definitiva aggia- Ji t aina nüD per presentaro o cria di ribassa sul prezzo di provvisoriadicazione stipulare con Ja Anuninistratione r.-g kre e awatto. agia calano. a m infa wi ai von e-lina, rana sabilit> a giorni iõ succes-Le spese tutte inerenti all'appalto e quelli di regi tro sono a carico del siti dia daa i seguito libera nento provvisoria,l'appaltatore ed all'uopo saranno depositate prima del deÏinitivo dobbara- Tutto le speso ineraati all app2lto, niuna esclusa, saao a carico dell'appal-meilto liro 703. Latore.

Siracusa, 8 aprile 1890. Dal Palano di Qittà, li 11 aprile 183d,0949 11 Segretario Delegato ai Contratti: G. AS)fUNDO GISIRA. 690 Il Segretarlo: BßROMIINI
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II CITAZIONit - · da parte, dell'O. P, lucatrice chq-da
ROCED1MENTO FONALE

,

ÛparLe degh usunti delle aeque'; i quali
a sensi deh'as t. 382 Cod. Proc. dip.'nel loro rapporti facevano capu al de-

- -
.

nominato regulatore sig. Ing. Giuseppe
« Avanti,il Regio Tribunale civile e Blancardi.'Scorsi mohi annt. eadt venne
correzionale i4-Lodi, -

,

-

, costituito amministratore - dell'Ospital
frichie-tardéll'onorevole Consiglio Maggiore di Lodi, nel 17 novernbre

degli ospitah in- Lodi in persona del itWB; e l'incarico di reeulatore per gli
presidento'del Cunsrglio stesso, signor utenti di dette seque fu assunto dal
dottor e notaiorAchille .liignami che di lui figlio sigior ing. Dionigi Btan-
10 rappresentairesidento inquestacittà, cardi.
,cho verrà patrocinato in causa dal Riau ta dagli atti che, qualche tempo
l'avy.-cav. Gesara Norsi, residente in prima della scadenza della accennata
Milano-e rappresentato dal procura- allittanza, e precisamente nel 25 umg-
tOro lijgale avy. Angelo Sentati, resi- gio 18a0, dietro invito del suddetto
donte in.Lodi con elettivo domicilio mgegnere Dionigi Biancardi diramato
presad quest'ultimo, in LodiCorsoMi- per circolare agli utenti, onde staha-

lanb nu 10. lire quelle preliminari sntelligenze
.
'Il quale ha esposto ed espone che :
- L'amministrazione delrOapitale Mag-
griore di Lo li proprieturio del cavo. o

canale, denorninato Roggia B..11eLLS-
Onpitala, fatto costruire nel 1400 a di

lut tura e spesa, soleva da as tenor
anni concedere a titolo li altieto. a

che potessero essere del loro comune

angeresse, si radunarono in Lodi, in
detto giorno, ventotto persore usu-

frrient alei e acq lelta Baggia bo,

anni, pppure a, perpetuità, ed aggiun-
gervi anche le acque jumali, dovesasi
portare un ragionevole aumonto agli
uneifdegli utenn:affittuari; e quears
puteva cuneistures ned'addossare.,luró
la manutennone di tutte, ud almeno
di parte delle arginature addette.alla
Itoggia, oltre gli obblighi che gaa loro
incombevano di inanntentione °per
spurghi e ristauri, - che nelle trat-
Latue si püteva tenere a carico degli
utenti la ricostruzione in vsvu del ca-
uale detto I Ospitasina, compresi gli
accessori. oltrecche la successiva ma-

nutenzione; - che pel prezzo offerto
e per la cauzione, non che per l'uso
sì delle acque estive che delle jemail,
era opportuno prender norma dai re-
gistri dellO. P. da cui eniergera lo
a aulantare degli affitti pereetu nelle
epoene an e ors; - e cue ace ra n-
tÎœI i of «Llah a era COHVdh fite CUli-

stata ee rare at o. a al no do-
1 a a.o el a a a delaa
liggia. He t,ts dei.a e usagua

persone duerse, e per epoche deter-

minate, una derta quantità di seque
derivato da quel cavo che sopravan-
sano ai liisogni di sua amministrazione.
Infatti in epuca a noi non molto lon-
tana, mediante rogito del notaio Car-
minati 19 agosto £8:9. n. 2785, l'inal-
lora amminTstratore di detto Ospitale
Maggiore, signúr conte Giovanni Barni
Corrado, concedette a tit to di semplice
aflitto'per la durata di anui x7, decor-
ribili dal t• aprile 18 al 31 utarzo

idos, a parecehle persone nominute in
quel aocumento, che ivi contrassero
rappresentate con apposite procure dai
signori avv. Giuseppe Martirn. mge-
gnero,0iuse¡ipe Biancarai, Luigi Sordi
e Giovanni Alazzasogui. l'uso di una

certar quiantit,ä di acque derivate dal

suaccemiato davo o Roggia ßelletta-

Ospit.ala, pel corrispettivo annuo o ca-
mone di milanesi lire 10 mila pariticate
ad austriache lire 8827 58, sotto tutti
i putti; le determinazioni e condizioni
che s:-leggono iti detto istromento;
dal quale appare che il contratto d'af-
8ttu pattutto veniva camsent,ito ,iu se-

galtô ad e á ñe s'o di esperirnenti
d'anta tenutist per l'àfûttanan tanto di
un in)vennio quanto di un ventiset-

terinio
,
L'us delle aeque ora accordato sol-

t,a4to per da útagione estiva, vale a

du·e, solainente dal principio delb foro
decorrenza in ogni anno tino alla festa
di S.,Miehele, essendo vietato, dopo
di'essä.'agli utenti, di servirsi delle
acane; tranne che per abbeveramento
di h stiami (art. 15). 11canone d'éflitto
veniva 'assegnato divisamente in pro-
porzioni diverse, a sei bocehelli, col

patto'di-solidaria obbligazione al pa.
gjamento negli n enti di ciascun boc-
chello, e colla condizione della cadu-
cith , dell'allitto, oltrecché del paga-
mento del,caposoldo, in caso di mora
al soddisfacimento del canone (art. i
e 5). Si pattoiva che (art.13) gli adit-
tuari utenti foágero tenuti alla mauu-
tenzioné di Lutti gli edirizi ad essi par-
tieolannente insorytenti ed alle ripa-
rai.iuni ordinarie allo rive della Itoggig,
giusta quanto in allora erasi praticato;
e restava a carico del P. L. la Levata
del fittmo Muzza, la manutenzione di
tutte'le.chiaviche, ponti, paliß ate e

di ogni altro ediazio inserviente alla
derivazione e condotta delle acque,
solita a mantenersi dal P. L. - Per
mággior comotio dell'amministrazione
dell'Ospedale nel caso di promozione
di atti giudiziari, si conveniva l'elezione
di domicilio da parte degli allittuari
utenti presso il signor lug, Giuseppe
Blancardi in Lodi tart. 2), il quale,
oltre all'essere procuratoredelle varie

peranna contraanti all'atto d:11a stip .-
tazione,,ara indicato come reb'olatore
nei_rapporti da interesse degli affit
tuari pel godunento risyttivo done

1640, edecor , fra a r d Ler na- Li -ega.Lo a quel suso l'a uniciera-
run, di iniziare irattaLIVe per un DOUVO Luce sig. Ing. Ûlaseppa Biancardi, een
contratto d'a111tto col P. L., possibil- decre:o dedo stesso giorno 10 settem-
mente alla perpetuita, pel corrispet- t>re .800, dictuaro di accogliere lavo

tivo dello stesso annuo canone in cor- revolrnente la proposta aebni utenti
so, togliendo la solidarieta nell'obt>li- attittuarj della Roggia Bulletta-Ospi-
gazione degli utenti e SUSLituendovi a tala risultante dall'istanza 24 agosto
cautione del locatore l'offerta di pa- 1830, col a condizione, - che ah'8LLO
gare un'annata anticipata di titto, sotto del contratto si dovessero sbursare due
corresponsione dell interesse relativo annualita a afilttu a cautione, fruttanti
del 3 per cento; e delegarono quindi l'interesse del 4 per cento da abl>o
alcuni interessati seeiti in rappresen- narsi annuahnente sul canone, - che
Lanin d i sei bocchielli. a traut.are es 1- gli atti tuali dovessero assu, ere l'o
l'Ainosialstrazione del L. P in base at aere sena costruzione e manutenzione
solito altitto. con le vartar.ioni ed i
entubiainenti di pHLt: CLO C €ÛUSSero
vausaggi si agli utenti, tanto per ur
attiti.o perpetuo, quanto per un aihtLo
temperat io.
In base a detto appuntamento 2ä

maggio 1850, fa prodotta all'Annuini-
strazione dell Ospitale Maggiore in
Lodi una istanza iu data 44 agosto
detto anno, sottoscritta UR SetLO per-
sone, signori Carlo Sordi, Giuseppe
Orillini, G. B. Griggi, Alessandro Ma-
jocchi, Misael) 1,onghi, Carlo Moroni
e D. Z liirino Ceresa in rappresentanza
di duersi irneressi, ed in concors » det
sig. Ing, Dioingi Brancardi; neda qual
prop s.•:o un contrallu di agora 10 a-
Alone cui seguenLi eienienti:

a) clie e P. L. ae, ordasse perp -
tuamente l'uso delle acque della Rag-
gia Holletta-Ospitala, nella quantita,
tempi e mod1 sino allora praticati;

0) che il P. L. riconoscesse indi-
viduálmente ogni utente allittuario,
accet ando in garanzia il pagamento
di un'annata i fitto, sotto correspun-
sione del relativo interesse det à per
cento da imputarsi nel canone:

c) cho Venpua mercede d affitto e

le condizioni del consratto fossero nel
resto le stesse dell'afattanza in corse,
salve le variazioni che l'ALUmÏHÌStPR-
zione locatrice credesse consighate dal-
l'espe ienza, dai cainblatuou o dada
durata deda locazione, o dal modo d

di tutti t ruan 4|alli ira leg»Mune occur
reatt al ripar e date -a oe¿li argini e
strade, - oltre alcune altre avver-

Lenze, e con riserva di introduire nella
scrictura da atti to le variaziout volute
dalla natura del contrattu, e le clau-
sole clie ulaggiorinente valevano a cau-
tare l'interesse del P. L.
Dell' accoglimento favorevole della

proposta 11 pi efato signor ani , inistra
sore diede coluunicazioue ai richie-
denti mediante rescr:LLo 19 settembre
detto anno con invitu di porgere le
loro osserrazioni; e questa de poi ni
0010 serktu iceu400 la data W gennale
idet e presentato 11 29 naarzo delt
ahnI II.ÀuÛ. UlfilÌafafODO Lfoia cult
fornie ad equi a cite e desse uu cor

aspettivo per l'acqua jemale iu lire aa0
annualuiente, da soddisfat si dai sin
goli uLebli LOlÎØ BLUSee proporzioni
delse acque estive di acconsentire a

dare la cautione di due annate di en-
none sotto corresponsione dell'inte-
resse del 4 per cenLo; pagando pero
l'annuo allitto nel mese di giugno an-
Liché in gennaio come in addletro, -
e di assuuiere la cura, manutenzione,
rifaciniento degli argina ed altre opere
14 legno contro un corrispettiy > 41
lire lau0 per ogni anno, e lo spurgo
e taglio d'erbe di un tronco di ryggia
contro l'ulte:iore corrispettivo di an-
nue fire boo; deducendo quiudi dat
canone proposto l'aupo to da lire 000

cautarla; al anno. au seguito a tall dichiara-
d) che inoltre il P. L. eencedesse zioni, l'Auuninistratore del P. L. ey

anche l'uso delle acque jernalt. 01: gour Biancardi, con uelibergologe 4
istant,i aggiqusgro osservazioni ten. Inarzo 18o., decise 41 accettaig 11 pro-
denti a giustificare il perché si ‡acesse getto quale risultava del combinato
una tale proposta parecchi anni prima tenore de la offerta scritta A agosto
dello scadere dell'att1Ltanza in corso. 16ao e dell'appendree 26 marzo 1851;
pd a dimostrare, a loro modo di ve- e con analogo rapporto accompagno
ders, il yaptaggio del partito ollerto. la proposta alla R. Delegazione. Questa
Perà l'ing. 4 utopig 4cçonio M.ariini, rescrim (decreLO O agosto [8¾, py,

cui fu coluunicata la proposta pu. ego ineya 80sold a) entita su s'a:nmluistra-
parere. osservo nel VulO 10 SULLetul¾e Lore ad ecc10ere gu ULenu a luighu-
18 , p. ~01, clie la concessione di un rare la loro offerta, sia oil accrescere
atittto per lunge durata di Leiupo me- 11 proposto canone, sia coli'assuulere
ritava un maggior corrispettivo, -- cite alcuni deerti operi gerettuinak thu vot;
volendosi consentire una locazaone delfing. hierlini, - CULUUUÍCat0Si LalO
inaggiore di un dodicennio, o stabi- rescritto all ing. Dioni¿l Blancardi,
ilma per 21 anni eutne la precede te, q.l..ie donnellis arlo degli utenu, I sun-
era dei caso 41 >rovvedere ad una uva iluati proponenti uiediante atto 17
cornpleta licostrtizione in rovarp di un settenture thi, II, 546, produse to in
dato canale, sostenendo parte della appeudice al progetto, ideune osser-

suesa m•> 9110 ove poi ei credesse ac- vanagi Langelati a dituostrare 11 van
Ardere" ¡•egpo ¢we ¢ gyga di t•pgiv s 11 Mt? ITYlitt 9;riv47a A

l
P.: L. dal progettato contrattop,speci
anche nei rapporti delle opere at
n-nti alla manutenzione di arginatu
ud agh spurghi di cui assumevano
l'obbligo contro l'abbuono di liro 2000¡
e conclusero coll'offrire. un tuigliora•
mentò alla proposta riducendo di liro
400 il detto abbuono annuo, e limi-
Lando (¡uindi a lire itk·0 l'importo da
dedorst dal canone ollerto. La taecenda
tu pertanto in tall termini rimandata
all'inallora 1. R. Delegaziono Provín-
ciale. Nella prosecuzione della pratica
venne confermato ed accertato che la
offerta dei proponenti consisteva nel
canone di austr. Ire 8827 59 (milanesi
lire 10,000) per le acque esuve, e di
altre austr. lire 550 per le jemali, sotto
desluzione delle austr. lire 1600 por
compenso delle opere di riparazioni,
mn eenzioni e spurghi. e clie veniva
tenuto in vigore il patto di solidarietà
fra gli ULon Ì 01 iBS un bocchello. per
Cobbligo del pegamento del canone in
fa re ulL P.
R ss anati gh atti all'l. EL Lungo-

tenenza questa c. n dispaccio 18 feb-
braio 1852, n. 3100, dichiarò di appro-
vare il progetto d'athtto dell'acque
della Roggia Bolletta-Ospitala, prescri-
vendo che, previa autorizzazione del
competente giudizio pupillare pei mi-
norenni Memoli, dovesse essere re-
datto in regolare atto notarile sotto la
surveglianza della R. Delegazione pro-
vmciale in Lodi; la quale, comuni-
cando conseguenteulente l'anzidetto
dispaccio ail°Anuntaistrazione dell'O-
spedale, le pre scrisse cite il contratto
a concretarsi avesse a riportare l'ep.
pro, azione del couipetente giudice pu-
pulare poi miuorenm Mamoli, ed indi
fosse prodotta alla stessa Prov. Magi-
stratura per la sua revisione ed auw
rizzazione a stipularlo in atti notarili,
L'ainministratore signor Giuseppe

Biancardi diede tosto partecipazione
con note 27 febbraio 18 1, n. 98, al
iguo ing. Dionigi Biancardi per gli
utenti ed alla rappresentanza tutoria
dei minort Maraoh, della app ovazione
in uanssima data al progetto col sum-
men innato dispareio Luogotenenziale
18 febi,r:sio IBM, Perà sull'istanza de Ili
signor Callotta Ceresa ved Mamoh e
dottor2etlinn Ceresa rispettivamente
tutrice e contutore del minori Mamoli,
11 Tribunale provinciale di Lodi, cota
decreto 12 ottobre ISã2, n. 20¤, di-
chiaro di non valer proferire la chie-
stagli approvazione del contratto nel-
l'interesse dei suddetti minori, e re-
statuendo la domanda ingiunse che gli
venisse sottoposto il regolare contratto
m cui fossero tracciati tutti i patti e
le condizioni sotto le q lali 10 si voleva
stipulare; in seguito di che avrebbe
deliberato detinttivamente sulla istan,
za. Già venue comunicato dal dottor
gettirino Ceresa all' Armnini trazione
dell Ospitale mediante rapporto14 mag-
gio idat, n. 200. Nondaueno l'aimni-
nistratore dell'Ospitale con delibera-
ilone pari data e numero, incaricó lI
signor datt. Alessan iro Crocciala i di
redigere l'istrumento per l'allitto delle
aeque.

11 dottor Crocciolani proilusse uno
schema di minuta del contratto da
stipularsi; d'altra parte la rappresen-
tanza dei minori Mainoli, in vista della
diflicoltà incontratasi all'approvazione
giudizialg ai riguardi dei nominati
pupilli, diclliaro inediante rapporto 15
oitobre 184 all'Amuunistratione del-
l'Ospital , di abban lonare ogni idea
sul contratto in uiscorso, e di accet-
(arlo invece in oropria specialita, ossia
per interesse particolare della tutrice
signora Carlotta Ceresa ved. Mamoli.
Laonde l'auuni-istratore del P. L. ri-
tenenuo non facessero più parte degli
nspiral ti all'a111tto i minort Marnoli, o
quindi fosse cessato il himogno di avera
per essi I approvezione del Tribunale,
inoltró il pronosto acherna di intro,
mae a Depen pm
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viale por lasdi loi apþrovaziona. In opetto.idt assegnamento'dell'affltto Vla'solidarini e dipetendere 11 ca o-Jvenienzaf e di servirs,i delfacqua che
seguitodi cholla, provincinlp11agistra- dallitneque,estive e jemali dellá Rog- saldo sullkrrátrato mooluto. ma altrpeal non omtalite -defluisce por la detta rog
tura gon Nota10 novembro IBM, nu- gia Bolletta Ospitäta, coneema m ,gü• di far decadere gli utenti pilittnari gia, sia-per abbeveraggio dl heutinme,
niero t••633I Or7. detrocedette ah'Am- dimeuto ngh Ivl flothlizati utenti a idr dalla concessione delli acque e dal sin per la forniažiono d!"ch:neëlo ad
ministrazione delf Ospedale gh atti època dal 16 aprile i?W, e da esso ò loro'godimento, oltre 11 pieno risarci altro. purché peró non avessola den-

colla dichiarazione. che non trovava posto in chiaro. conformemento alle monto di interessi, danni e speke. varne alcuno synntagelo all'Osiredale
dl eccopire a cho Carlotta Ceresa as- avvertenze sogginnte.chementre nella Anzi siffatta facoltà di far decadore loentore, e salvn,il diritto in lui di ad
sumesse in;persona propria 1adempi- locazione dei 27 anni coinpiutisi 11 31 i concessionari delluso e di sciogliere dottare provvedmienti pol decorso del
mento, degli obbhght merenti all'af- marzo 1856 gli aftlttuari utenti paga- la inve«titura concessa, venne pattuita l'acqua nel modo usato e contornplato
û,tto perpetuo delle acque delle Rog- vano il canone annuo di lire 8827 59 (art. 19) per qualsiasi mancanza aho dall'istrumento di concessione: :

gla-Bolletta-Ospitala in luogo dei di austriache, colla nuova e più lunga adempim•nto delle obbligazioni od al L'esecuzione'del contrattoin quanto
lei flgit minorenni, purché però la me- locazione invece la mercede annua l'osservanza delle prescrizioni e con- concerne l'adem intento deglf-obbll•
.desitna si obbligasse di cedere ogni che essi venivano a pagare era di lire dizioni. contemplate nello stipulatosi ghi assunti da afIlttuarii dóvondosi
ragione ed azione agli stessi suoi figh, 7777 59; ed anzi, tenuto conto del intromento, sia da parte degli affit- praticare in L i, i contraentraignor
qualora divenuti maggiorenni si faces. prelie o dell'interesse al 4 per 010 stil tuari, sia da parte dei loro eredi e GrifBui, Sordi, Binnehi e Ceresa per
sero a chiedere tale cessione contro valoredelledueannualità date incan- successori, e s'aggiunse anche dei so e pei loro rappreseiltati.dichiarar
il pagamento di ciò che la loro geni- zione. pagatano colue paga o infatti loro tideiussori; coltavvertenza cho rono di eleggere domicilio in detta'

trice asesse aborsato per la interes- Il canoneannuolimitatodilire7tõ539 ovo nascesse qualcite duhhio sulla e- citta presào 11 signor ing. Dionigi
senza che .andava ad acquistare nel soltanto. stensione degli obblighi dei concessio Biancardi, con abilitazione a lui.di rl·
detto attitto. Giova pure nr tare che la quantità nari, o loro eredi e successori, esso cevere tutti gli avvisi, ordinGed atti
.In seguito ai premenzionati atti il delle personn intervenuteal d Lto istro dovesse sciogliersi coll'interpretazione che potessero venire. Tã,
eignor ing. Giuseppe Biancardi quale ment, 8 febbraio 18õ3 in proprio o pin favorevole altassunto del P. L., Il contiatto fn mandato lid eseeni
amministratore dell'Ompitale Maggi re rappresentate a mezzo dei mandati di al qual uopo gli affitt ari rinenzia- rione successivamente. Perb"non si

di Lodi, ed umti PP. LL. addivenne procura, non era soltanto quella del runo benanco al benencio leanle con- fece a forms e nei termini stabiliti
alla stipulax one delfistromento 8 feb numero dei 28 individui poi quali era templato dalla 2° parte del § 915 del dalfart. 8 del dotto intruthento la·do-
braio 1853 in atti dottor Crocciolani, stata fatta la proposta d'allitto colla Codice civile anstriaco. scrizione e stato all'uopo di,tormalo
n. I'll8. colli sigg Giuseppe Griffini istanza 21 agosto 1850, in base alla A carico del P. L. locatore fu man- consegna della roggia Bolletta.Ospi-
e.Carlo Sordi stipulanti nell'interesse deliberazione presa nella riunione 2b tenuto Ponere dèl paramento del da- tala
proprio e di molte altre persone (in maggio stesso anno, una era ben mag- zio dell'acqna, o sovrimposta per la E' evidento poi che non ik nemm¢n
numero di 54) ,nominato nei mandati giore, come risulta dai documenti ac- Bolleua-Ospitala (art. 14). fatta alcuna perizia del valore dell'af-
di procura ivi allegati sub. D, E, F. connati; e come vien posto in chiaro Per qualunque scarsezza o diminu- fltto concesso. nè alcun esperimento
G, H. I, L. M, nonchè col sig. ragio- nelle finche le ll del prospetto di zione del corpo d'acqua per titoli d'asta per es•o. I concessionari delfuso
niere Oian Giacomo Tamassia quale confronto che sarà produtto, esso a- fatti non imputabili at locatore, fu delle acque ne ebbero dia fatto 11 go-

procuratore di Francesco Bianchi per scendeva ad un numero doppio all'in pattaito (art. 16) non potere gli utenti dimento nella. quantiih determinata

Mandato inserto in allegato N, e colli circa (a 59 per one). e fra loro si affittuari pretendere dal P. L alcun dal ragito di aftttto 8 febbraio 1833:e

sigg. Carlotta Cel'esa vedova Alamoli comprendeva la signora Giu eppa Pa abbonamento o compenso, iiwnendosi nel corso di molti anni
che succedet-

stipulanto par sè e con promessa di resi moglie allo stesso amministratore essi sottopos i a tutti gli infortunii, tero alla stipulazione. di quell'intro-
rato dei propri figli minorenni, e no- ing. Biancardi concedente dell attleto, anche straordinari ed impensati. mento. l'Amministruzione .delfO/,P.
talo dott. Zefdrino Ceresa loro contn- Che d'altronde qualche dissonanza In tenipo dell'asciutta <li 11uzza fu non ebbe occaswne di riprendero'in
tore Medianteall quale istrumento il emerge non solo fra le persone perle sietato (art. to) agliafiltuaridiintro- esame la cosa. Den.vero che'appare
prefato sig. amministratore ing. Gin- quali fallitto fu proposto ed accettato durre nel cavo di Roµgia Ospitala qua- siano insorti degli screzi, dello*difil•
soppe B aneardi unicamente in nome e quelle ade quali venne conce-so lunque quantità di acqua, anche se co- col ho controversie fra i Varl:utenti¡
o per 1°interesse dell'Ospitale Civde di colla stipulazione a mezzo di mandati lati cia, allo scopo che non siano ri- quali emergono da alcune circolori di-
Lodi, ed all'appoggo delle autorizan- di procura nel regito Crocciolant a tardati, impediti, o dif11eoltati i lavori, ramate nell'anno 18.50. O pervenuto a

zioniriportatenelftstromento,dichiaro febbraio 1853, ma eziandio fra le per- che in tale circostanza decorrono. Si notizia del P. L. locatore infaltra
di concedere a titolo di affitto perpe sone emittenti dei mandati di procura pattuì (art. 8) che emro il meso di delle quali il signor ing. Dionigi-Blan-
tuo incominciando col primo aprilo o quelle indicate come par_tecipanti a. marzo 18 6 si dovesse fare a mezzo dí cardi scrivendo colla qualità di rejio•
dell'anno 18ö6 in avanti. alle persone varii bocchelli nell'elenco mserto nel- perito ingegnero eleggibile dall'Ammi- latore rammentava che por opera'sua
menzionate nelle procure dimosse nel l'allegato C delfistrumento stesso; nistrazione dell'Ospedalo lOCaloro la gli utenti. conchiudendo llultimo hon•

regito in capo dei sigg Grifüni e Sordi. K che inoltre la rappresentanza delle descrizione e formale consegna per tratto d'af(Itto coll'Ospitale avevano

che dichiararono stipulare per inte- parti con.raenti assuntrict delfailitto ogni elietto di ragione, della roggia assicurato firrienziono perpetun senza
resse proprio e dei rispettivi mandanti, ora affatto informe ed irregolare, e isolletta espitula, coll'indicazione di aumento di afiltto; mentre dappruna
n nehè al sig. Francesco Bianchi rap- f a esse vi era accennato perfino qual unti gli edificit sulla medesima esi- ad ogni termine di locazione corro-

presentato dal µrocuratore Tamania. che Corpo morale, quantunque senza sienti, ed il relativo stato dovosse es- vano pericolo di atere le câmpagno
ed alla signora Carlotta Ceresa vedova giustilleariono di una veste regolare sere firmato dagli aftittuari ed unito aseintte Ma tali differenzo, comunque
Mamíli.per la sua interessenza ed on- ed autorizzeta. altistromento di concessione di affitta. pervenute a notizia del P. L.locatoro,

che pei da loi figli minorenm poi quali La con essione delfaffitto alle no- data facoltà 8|Ï'AmmÍnWLPSZÍØDO ÎUCS- riguardavano i rapporti degif'rutang
accettava il contutore dottor Celesa, minate parti contraenti si dichiaró trice di far ri!evare lo stat delle cose, fra loro. · '^ J

..

l'uso perpetuo delf acque ostive ed sincolata all'iuunancabile osservanza een novella descririone, a spesa degli Frattanto il signor ing. Giuseppe
jemali, costituenti la Roggia appellata ed adempim nto delle condizioni e afdttual li al compiersi di is anni. Biancardi che continuó nella funziono

Bulletta-Ospitala di spettanza del me- prescrizioni, ed alle rinuncie e cadu- Si pattoi (art. 9) essere essi in ob di amministratore del P. L..venno,a

desimo Spedulo Maggiore. come era cita espresse nel 'i-tromento, ritenen- bligo di prestarsi a loro spese, e senza morte nel 18a5; ed alfamniittistratoro
enunciato m narrat va pel quantitativo dosi il tutt> calco)ato (sic) quale cor- compenso, agli spurghi e taglio d'erbe dell'Ospital Maggiore, cessato por virtit
che dal solito irrigamento delle pos- rispettivo del contratto; ed anzitutto per entta festenzione del caso, ed alla delle disposizioni di legge, succedulovi
sessioni e dei bem dello stesso Ospi- fu dichiarata una rinun ia vicendevole manutenzione e ricostruzione degli ar- il Consiglio degl' Ospitali a forma della
tale locatore o del poderi della signora ai beneficii di legge, specie anche a ini, penelli e simili manufatti in le vegliante Icage sulle Opere pie, venno
baronessa Valeecchi e del sig. Grifd,\ quello Jesumibde dalla i ccezione per uno, che sarebbero stati indicati nel- chiamato a far parte del Consiglin'nel-
poteva soprarvanzare giusta quantoasrone enonne, quantunque silfata fattodiconsegna,ritenentosiinognifanno1863. - ed anzi all°ufficio di

in allora si praticava da varii boc- linuncia non fosse mai stata in verun niodo, e dichiarandosi dalle parti, che presidente di esso funzionando f1no al

chelli, -- con duitto negli affittuari modo accennata nella pratica della il cavo suddetto, gli argini, penelli e 1868, - quello stesso signor ing.Dio•
deifuso dei cavi, rive ed acquedotti. trattazione precor<a, e fosse estranea manufatti, si reputassero in islato di nivi Biancardi, il quale fungeva, por

o dell'esercizio delle altre ragioni che ai patti precedente ente contemplati, ordinaria manutent.lone, e dovessero incarico degli utenii affirtuarii delle

potorano cotopetere al Pio Luogo lo- e non consenttta da alcuna autorizza- conservarsi .n egua e staLO COstante- seque. Conse rogOlatOro. Od-Bra nitr€Si

catore a norma di ciò che si era fino zione gosernativa. tnente. - utente egli stesso nel propriuinteresso,
allora praticato, - pel correspettito 11 canone annuo venne distribuito A carico e sposa del locatore si di siccomo er de della di lu medrã Oiu,
deltaffltto annuo in corso dianst. lire in sei parti con assegnamenti disu- cliiaró (art. 15) la quota di conserva- seppina Paresi Binneardi compresa fra

8827 50 e di a'ltre lire 5:>0 per l'uso guali in relazione at bo chelli, col zione e di manut nzione di un soste- i concessionari delfaftf(to. To

delfacque jemali, e quindi pel fltto patto della solidarietà ded'obbl go fra gno in cotto e sasso appellato il La Nel lungo decoran <Iel tempo molÍi,
annuo coolplessivo di aust.lire 9677 õe, gli utenti di ciascun bocchello (art. 1, sadone di Paullo, della levata in legno quasi tutti gli affittuari cáritraeuti
che gli intervenuti per so e loro man 4 e 5), in relazione al prospetto alle- detta della Dora la, e degli altri edi- nell'atto a rogito Crocciolant 8 febe

danta ei obbligarono di pagare con gato all'istromento, lasciando pero fa- tici in vivo, in cotto ed in legno emi- braio 18 3, cerarono dall'uso e godi,
vincolo solidario fra gli u enti delle coltativo al corpo degli utenti delle stenti lungo la Roggia, tranne quelli mento de11e acque concoduto collT-

acque di ciascun singolo bocchelle: acque di recedere in ciascun anno dei quali gli aff1ttuarii avevano as- stromento stesso, sia per morte, :sia

sotto deduzione degli importi di an- della locazione dal riparto contemplato suota la rifazione ed il mantenimento. per vessione di cui ciedettero di farne

nue lire 1200 pel corrispettivo del e di comunicare un nuovo riparto al Venne fatto obblig aµli affittuarii oggetto a terzo peranne per atti tra

mantenimento della ricostrut.ione di P. L locatore tre mesi prima dell'ini- (art. 11) prima delfesecutionediripa vivi. Pero la rappresentanzadell'O;P.
argini e manufatti in legno a difesa zi- dell'annata; e col patto altresi che razione di qualclie rilievo limgo la locatrice non fu osa postívameilte e

degli stessi argini, e d'altre lire 400 il locatore non possa ricusare dal ri roggia, di da ne avviso all'Amn.ini- regolarmento edotta del niutamenti di

per lo spurgo e taglio d'erbe di un co':ere da ciascun singolo utente la atrazione del P. .,
al 'effetto che que persone nel gudimruto dell acque ;

tronco della Roggia; vale a dire in di lui qu ti di canone. sti possa presentivanien:c for i-peno- poichè i ennoni renivano pagati alla

sostanza per l'annuo canone tlttalizio L eµoca del pagamento di esso venn nare i lavori accorribib, col dirst.o di Cas a dell'Ospitale, ein in porto si in

stabilito definitivameute in nuar. lire flasata nel giugno di ciascun anno r spedire ogni arb.traria novita. Fu tutto da persone ir:rari ato oper anto

7777 59 di cui si assegnava it riparto (art 4 e a), scorso il qual termine fu dichiorato facoltativo agli affittun il di mittenti, conserrando talora i unnu

in sei quote disuguali m relazione a in mancanza del soddisfacio,ento di- di godere in ragione della neque esti- dei concessi nari p nitisi. In gni
ciascun bocchello. E' a notarsi in tal chiarato essere in facuhh del P. L. ve, o di subaffittare le acque jemali raudo alfAruministrazione delf0. P.

proposito che acll'anzidetto rogito tro- non solo di agiro contro i partecipanti (art. 7, 17) nella misura consueta, por non si presento per molto tpmpo l'dã•

van infatti allegato sub. C, il pro- dello acque di ciascun bocchello in quel prezzo che trovassero di loro con-'casiono od il movento di indagaro ed



3914 SUPPI.IWF.N'Ï'O INSERZIONI ALLA GA2ZETTA ITFFICIATÆ DEL REGNO D'lTALIA

acéerture preclsarnente da.'parte à per essere che temporaria,'.quantunque kuo deliberaziõrli pinna-del 31 marzo gia denoinindta,BolÏettä•Ojpitala,,e di
intereèse -di' quali, persone venivano non determinatu holl'epoca; l'uso delle iss.i. ' -

,, ,
a proprietit del dettu Plo'Luogo, propn-

pagati i camor.i.- -: - -
.

'
-

, acque concesso agh aiuttuari o cori-
'- Queste propostè si tfovano riassunte nen ,o a giudicarsi.in confronto delli'

- In progresso, specie negli 'ultimi duttori doveva' cessare naturalmente not verhale all'uopo ,erotto · in, detto stessi, i, seguenti capLdi tiomanda;
anni, _essandosi inutato, il Conniglio al decedere o cessare dell'atónto con- giorno lii dicembra 1884. Oli inter- i. Nunreasole i mangoli'pttualt utenti -
dogli Ospitali venne' in peñeiero: ad ce•siunario; ed Id qualsiasi modo dove venuti titénti, ..primdendo atto delle di' fatto citati col presento atto, tuttin
eso dispremÎer isr'esau:o .lo, s.ato céssare',al piástardi' col ,compiersi cumunicazioni fatte dal presidento dël e cmscun.d'essig, nò¯qualpnque altro

delle cose a:riguardo dell'allitto.in di- della-massima .
durata stabilita

.

dalla Consiglio oe¡íitallero, si riservarono da in diritto,.lveehe sia cou pluto l'anxio-
adorso dell'acqua della- Ilopria Bol- le¡¶go civile per.gli afiltti'o loanzioni- dare to.loro,dichiarazioni in seguito in locazione-conduzione, ora in corso,:
letta-Ospitalá;-poiché -per i Amtnini- condukioni, m cui oltrepassare. non si ad opportuni studii, e di incaricare o cioè doRa 11 Si marzo 188tr di deris
strazione dell O. P.'es•o ¥cosa di'as puó il,Iimito di 30 anni. , frattanto il signor ing. Pietro Allara. vare e condurre a loro nao ed a-benq-'
äai rilevanto interesse..Il Consiglio sa Por queste e per anotte altre ra- quale loro regolaiore, a ritirare del- nefielo ed,irrigazlone'di beul.immo.
avvide cho, m.ntrel'allitto indiscoiso gioni ed argomentazioni che scatura- PAmministra't.ione degli Ospitali gli bdi- da essi pcsseduti,;1e acque del
nolisembrava e nonapparefavorevole scono dai doenmenLi prodotti, e sa- attire documenti che questa aveva canale denominato Roggia-Bulletta-
nlfinlèresso dol: P. ~La anuninistrato, ranno spiogati in corso di causa, ed per cortesia offerto di comunicare, ed Ospitala, di groprietà della Attrico
rimaneva e - rimntie indeterminata . e eziandio pel riotivo che non havvi né a riconvocare poi gli utenti ad una Opera Pia, all appoggio o pet virtà ed,
giuridicamIntdînconsistënto. la per certeau positiva e sicurena. giuri- ulteriore askeanblea nel successivo offetto della coucessione dafiltto li-

sana della parte ¯cunduttrice dell'uso dica, tià doterminazione legale nella mese di gemtaio sultante dal rogito del notaio Croccio•
delle acque, -e, che--le'.ragioni del- giarte conduttrice ed utente delle ac- Il prefato signor ing. Altara addi lani, 8 febbraio.1853, n. 018..
l'O. P. locatrico non vennero e nou que, no garanzia a forma di ledge poi 18 febbraio is fece colioscere al pre- 2. Essere in hbera facolth del pro-
sono legalmouto assicuraLo. Ben con- diritti spettanti ad'Opera pia proprie- sidente del Consigho ospitalwro clie cedenteConsigliodegliOspitalidiLodi,
siderate le rianltanze degli atti esi- taria locatrice, il Coneglio ammini- gli utenti ave-ano nel 25 gennaio no- rappi·esentanto l'Opera Pia, proprid
stenti, ha iitenuto .In rappresentania strativo degli Ospitali, ani.nato dal minato una Conanis-ione per prendere taria del menzionato canale Roggiat
deltO. P. eiritiene: - che nella pra- l'obbligo che gli nicombe di tulelare in esame gli atti, formulare le loro Bolletta-Ospitala. di non concedere_al
tica tidtíazione annoinstrativa del ITnteresse delrO P., ha deliberato di µroposte .e provocare la costituzione venire del P aprile po t' ed in liol a
conträtto, che'fu poi stipulato col ro- far cessale faffitto delle acque con di un regolkre Consorzio; e chiese la tutti e singoli i citati col presefato
gitò 8 febbraio 13a3, non siano state coduto,'allo scadere dell'anno in corso concessione di tre mesi di tempo onde atto, la derivazione ed il godimento
esattamento osservate le formalità e che si con.pio col 31 marzo 1686, e di dare evasione all t pratica e pa.teci- delle acque dell'anzidetta Roggia, che
condizion; che lo.leggi'a quellepoca esercitare nolle vie legali i diritti parne il risultato al Consiglio degli i con enuti conducono a loro uso ed
vigenti .prescrivovano - per disporie compotenti al Corpo morale ammini- Ospitali. a.beneficio di mohi beni stabili.
della coiteessiono.d'a1Rtto ed uso di strato. Rassegnò quindi la faccenda 11 termine venne concesso. Ma il ri- 3. Avero a legittima ragiono il Con.
nelne'per un-ternimo assal encedente colle proprie deliberazioni all'onore- sultato comunicato di poi con-lettera síglio degliOsphali procedonie dichia-
il normale connu'cLudinario,-e di gran vole Deputazione provinciale di MI- 21 maggio 1885 del sig. ing. Alla a fu, rato, che si debba ritenere cessato, ed
Innga.lontano ed mdaterminato, tanto lano, la quale con decisione parteci- che per risoluzione presa dagli utenti abbia reahnente a cessare al i' aprdo
piitche nella stipulazione venne intro- paLa médiante decreto 21 ottobre 1884, in una riunione tenutasi il 14 maggio prossimo futuro ed in as anti, qualsiasi
dotta, ún'esplicita rinuncia' all'ecco- u. 013 B. dichiaro di concedere facolta 1885 deliberarono essi assolutamente cifetto della concessione d'atfitto als-
zione legalo di lesione enormo, senza alla Aniministrazione dell'Ospitale di di non riconoscere in alcun modo nel- sentita per contratto recato dall'anzi-
nienha preventivi approvazione dol- t.odi di farei attrice in giudizio con- l'Amministrazione delf0spedale Mag- detto istrumento Crocciolani, 8 feb.
l'autorità ainministrative, di guisa che tro gli utenti della Roggia Unlletta giore di Lodi il diritto di far cessare, braio 1853, e quindi segnatamente
tale rinunkia devo repularsi invalida; Ospitala, p.emessiimezzi conciliativi, no col giorno 31 marzo 1886, no ad qualsiasi derivaaone ed uso in tuttio
- ho.il contratlá d'affl.to, sebbene. onde evitaro possibamente un litigio. altra quals:asi epoca avvenire, il con- singoli i citati, delle acque che es«i
nomiaahlielite detto perpetuo. non po- Adempiendo a tale disposizione. it tratto d'attitto della roguia Bolletta- deducono alfappoggio di quell'afIltto
tova e.non putrper°aila natura avere presidente del Consiglio Ospitaliero con Ospitala portato dall'istromento a feb- della Reggia Bolletta-Ospitala. •

nitro.senso e3alore giuridico se nop lettera ciccolare 21 norembre 1-81, braio 183, a rogito Crocciolani; di 4. Doverequindiisingožutentistssi
quello.di'una conces-sono temporaria n 38td, indirtaata agli utenti delle volere insistere invece, aflinchë Tale convenuti culta presente citazione, e
di'condtazione.ad uso;,pd avendo una acque della Roggia Ospitala, reco loro contratto abbia ad essere eseguito in qualunque altro, airepoca del f. aprilo
a¡iparenza lilimitata·per rnancanza ut a notizia che la Deputazione pronu- ogni futuro toutpa ed in ogni sua parte, p. f. ed in asunti a-tenersi dal deri-
detertainaziono af Jimite de sua du- eiale avova autoriuato a sinidare gli salvo suitanto a procodere alla costi vare e condurre a proprio uso goden-
rata,[dúvotasi e dovesi ritadero che allittuarj della Roggia a ritenere ces. tazioso nei modi di legge--di un rego- done sia in vantaggio doi·1oro rispot-
non-nShia n sorp¿sare il ,tormine di sato col 31 utarzo 1886 il contratto in tale Con-otzio degli utenti athttuasii; tivi terreni od altri entiinunobili, sia
30 ainiidannieua attuazione e:¡sendo atti Cro•ciolant 6 febbraio 182, ed in e di incaricare finalmente11sig. inge- altrimenti, ed a scopo diverso, lo act
iLtleñíennw la utaelma durata dallgeaso di opposizione; a stare m giu guere Pietro Allara di dar partocapa- que del sammentato Canale o,Roggia
legge conces þer un.'contratto daf- ditiu; e 11 imito ad interreuire ad i.lone di tale deliberaz:oue alfAmmi BallettaOspitala, di proprietà delrO-
Atto of locazione conduzi.ine; - che una rinuione da tenersi negli utlici nistrazioue degli Ospitali. . pera Pia Attrice, sotto pena del risar-
in realtà iL6 LLratto_d'altittoconcluso telf0spitale 31aggiore nel 16 dicem- A siffatta adunanza e uccisione pre- ennento di ogni danno.
fra ¡TAmudnistratore dell'Ospitale ed hi·e stesso anno :Mt, per discut.eco su scro parte circa quaranta altittuari Attesoche gli utsuti conosciuti di
i vari utenti.nun era e non poteva »roposte di accomodamonio ; e deli utenti, come appare dal verhale 14 detta Roggia, coine dall'unito elenco
essore perpetuo, e nun 16 è in realta, erare in prop,,sito. maggio 1885. Il numero pero delle per sono in numero superiore ad un cea-
polÿhò in fatto le persone con cui il Alla riunione tenutasi intervennero sone che reahnente fanilo uso o go- tmaio, oltre a molti altri di cui forso si
contratto avvenile, non esihtono pin, molti utohti in persona o rappresen- dono come a ttuarii delia roggia Boi- .gnora como e dornicilio; e siccomo
aintenu nella massima parto; l'uso ed tati (appaiono in nu:nero di 36). 11 lot a-Ospitala é ben maggiore, ascende le norme dicui all'articolo udC. P.C.
il-godiniento dellq acque o in reaha presidente del Consiglio ospitaliero.- a 10i, come si raccoglie dalla relativa i estendono anche al caso in cui non
contmunto, n' favoro e vantaggio di legate le ragioni ed il moroute del- Nota contenuta nella unca terza del si conesiano tutti e singoli gli into-
moltedersono, ,tutt.'altro e diverse invuo all adunanza, - accennati i prospeuo a prod ursi; a sono pre isa- ressatt, contro cui promuovere l'azione
dai tima-concessionari, le•quali non vizi che infirmano il contratto d'RI menLO tutte Îe perBURO ÎÐffa inditâL€ (CUme OVIRCUSì dall atto di CitâZiODS
o témrisonudegahriente note allO- 11tto così detto perpetuo 8 ferabraio nel presente at per publahei proclami inserta nel un-
sp ale locato:e, z.o dg lui ricono-H8a3, - diciostrati i tufatti più sa- Per tal modo ogni mezzo concilia- mero ¿03 del 20 luglio 186ú della Gaz-
sciate (che inoltro lo grsone dei cou- ienti, concernenti le garabzie a favore tivo onde evitare possibilinente la lite, zetta Ut/tciate del Regno) così ii.Con-
traenti. cotho alhLtuait nolfantidetto del P. L. locatore, - censurata la ri- riumse vanamente tentato ed esaurito. siglio degli Ospitali trovasi nella 110-

rogito Crocciolani e febbraio iba3, noi onnzia all'eccezione di lesi, no enorme, 11 Consiglio degli Ospiu 19. conse- cessita di chiedere autorizzazione por
orgno,regolarmento'lappresentate, no - o rimar, ato ii difetto di consistenza gaente a so stesso, e penetrato del Licitazionemediante pubblici proclami
si aveva l'approtazioneoccorribdeper giuridlen nella parte contraente dello proprio obbligo di dover proteggere di tutti quantiicoutentididetta Rog-
faluno-di esse; - che in conseguenza attitto, - fece una triplice proposta: gli interessi e di exercitare i diritti gia Belleten-Ospitala. Ed in conformiLh
il'dette contratto d'aillLto che si pre- o di addivenire alla revisione del ti- delfO P. aaananistrata, ha dovuto a precedenti di qùesto Tribunale, co.
tende dover essero perpetuo all'ap- tolo, non eosendo ancora trascorso il pertanto, quantunque a malincuore, me dattunico decreto 25 ogosto 1880
lauggio delrogÍtoCrucpolanißfebbraio trentennio: costituire unregolatecon- deliberare di provvedere alla promo-.che si unisce a schiarimento, confida
18hs,-nutuero.1718,'deve piuttosto re- sorzio e rimaneggiare il contratto per zione o trattazione della cassa ed allaiverra assecondata la domanda di cui
putaraf legaltoonte nullo, invalido ed inado cite siano eliminati i vizi rue, citazione di tulle le persone che gh in appresso.
meilleued attualmente, sia perché non vati dalrAmministrazione del P. l ., e emergono essere utenti in fatto dele I prmelpali utenti a cui notifleare
fairtnio'ose3rvate'le ,formalità che si siano inigliorate la condizioni econo- acque della Reggia-Bolleita-Ospitala. la cuazione nel modiordinari di legge
sarebbero doaqte esattainente adern- udcho del contratto, stimando essaie ette Le pretendono tuttora il godi sarebbero, come evincesi dall'unito
piofo in relažione alleprescrizioni por- che i patti attua i siano pregiudicevoli mento in perpetuo allappeggio della elenco.
talo alle-leggi che vigevano allepoca all'interesse dell'0. P., -- ovvero di stipulazione deleontratton logito Croc- 1. La Congregazione di Carità di
delfav.vonimento di, quel consratto, concedere in assoluta proprieta le re- ciolani 8 febbraio 1853. Loui inppresentata dal suo presidente
sia-perché esso venne atspulata con que irrague agit aflivuari utenti rite E ritenuto che il Tribunale di Lodi dott. Luigi Lenta.
peraque diverse da quelle, per le quali nendoli partecipi, in concorso col P. L. autorino la citazione per pubblici pro- f. Grittini Giovanni fu Giuseppe di
era'stata falta o _pðscia accettata la proprietario, a tu ti gli oneri inerenti sul ricorso ec i decreto che si tra- Terenzano,
proposta,ie, n'era stata. emanata la:nlla proprietà, e che sono ora soste- scrivono come segue: 3. Cav. Emilio Conti di Milano, via
approvazione, em perchò rimase inde- nuti da Jul ; - oppure in r guardo 31enforte n. 20.
tiergninnta la, Ilersona cohtraente as- alla prima proposta di nominare una 11. Tribunale civile e correzionale I azione da Intentarsi va a perimeré
Euntricá-della conduzione del lutighis- Conanissione per gli utenti, la quale

di Lodt col mese di marzo 18-6, e qamdi si
nimá.aflitto; - che d'altrondo l'aillt- abbia a studiare la questione ed a Ricorso urgentissimo per autorizza utlicia questo 'fribunale per la spedi-
tahra'comeentita-nori'ponna- per sua formulare le proposte nel loro into vione alla cital:one u1ealante puhului riode in via à nrgenza, onde trovarsi
naturado.non pub,asere in 'ogni ipo- resse, tenendosi estranea la Anunine proelimi. In grado diattivarele praticho oppor-
tesi 1°elretto di duraro alla perpetulta strazione delf 0. P., che si riservata 11 Consiglio ospítaliero di Lodi in- tune avanti il cómpiersa della prescri.
e per sempre; la-duratadorivante per di prenderte poi in esame, rispettato tende prouluovere lito contro tutti zione.
.etiótto di essit non poteva o Lon ppo peró in ogni evento il termine per le <guanti gli utenti aflittuari della Itog- 11 Consiglio degli Depitali di Lodi a
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mezzo del suo procuratore avv. An- di Cavenago, Mairago, Gorgonzola, ed nente rappresentante POpera pia at-.anno, n. 3500, portante approvazione
gelo Sentati. Agnade;lo frÏce del progetto. 4.

O "

Chiedo Lodi, 6 febbraio 1886. Conchiude e chiede 10. Istanza della signora Cartòtta
.t kiaccia:al'R. Tribunalecivileo cor- II.presidénfe:- Ermato Bottaccoi Pine in aÌRegioTriÍ)unalógiudicare C rosa vedova Mamoli 26 Inglio 1852,
r,exionàle attoriaarè la clíaziòno gior Firraatð.Toiselti,·canó ""

o pronunciaro. ,
n.7041, al Tribunale di Lodi con de-

ubblici proclarni di tutti quanti i cou- Per copia contbrrñe all'origÍnale, ha Il Nott essere i singoÌi attuali utenty creto 12 ottobre 1852.
234eriti.della 'Roggia Bullo.tta-Ospitalá, atti di questa cancelleria• di fatto, citati col resofito atto, tutti

it. Nota is luglio 1852, n. ô411 ,

reh& abbiano a comparire nella via Lodi, 7 febbraio 168ò· e ciascun d'essi n qualunque altro, delfL R 1>elegazione provincialo di
ormalo, avanti questo Tribunale-e 11 cancelliero Tosetti' diritto loreliò uto Parino Lodt. .

.

neLtermine da stabilirsi.a sensi degli (L. T.)
in , sia compi

. 12. Rapporto 15 ottobre.1852 n. 538;
articoli i4ti, 152 cod. proced. cisilo, E ritenuto che la l' citaziono venne

i locazione-clonduziorie 8 6.in coré"°' delli signori Carlotta Mamoli e dotter.per rispondere alle dornando più so ra regolarmente eseguita cogli atti dei acreme deopndurr31amarr uso, ed a Ceresa all'Aiuministrazione .dell Oepj-trascritte; ordinata la citaa ne m sia utorni 15, 17, 18, 19 scorso febbrai°· uelleio ed irri azione di beni itamo. tale.ordim.rla pel tre contenti sopra inde degli uscieri Darnonti, Laghi. Sironi e bili da' es duti lo ac ue del 13. Nota 70 novembre 1852, nuniero
cati. o di quegli altri che il Tribunale Doeseña, e colle inserzioni nei pre-

si posse , b'oßett 10033( 07, delf I. R. Delegazione, rl-
reputasso del caso; ordinata finser scritti tro Giornali nei giorni 18 e 22 canale, denonanata Rog ia ti

flettelee la domanda Mamoll.
zione nei pubblici fogli a sensi di legge slosso mese, slecho il termine a enm-

spitala di proprietà d leatfett ' 14. Istrossento 8 febbraio 1853, nu-
Documenti annessi par:re è scaduto il giorno 24 marzo ellan concess perd's to erisultanto mero 1718, del notaio Crocc ani

. I ndda o 23dh ncnait 6 rila e o pro imo passae di tutti i citati com- du i 5%del o o Crocciolani 8 feb-
cu t ter

o reR3o pitala, conte-
Vetto a rogito dott. Bassano Silvetti. parvero finora i tre prirupati citati II. E sero in libera facolth del pro-

nente prOL St al regOÌSLOTO 3Dg.

Et Ile
e eo d li utenti noti di Roggia ei ae o ec oo

ce lente Consiglio degli Ospitali di ni
ß c

7 febbraio 1850 <lellá
d
3 Ricos oc decreto 23 agosto 186 eE t esdse d si esa Oc0) di,a!iaa der t1Îato a lo

ste o e ol t e.ottobro 1881, numËÚ
v A ELO b TI: pro ur.

e aprocui tore l' c 127anifaer ap ile p su n e 3AI la Deputazione proving le

I P
I

. M. rp 3 dett . . coe laae t ze,one a a ter ne Pne atto la der z u ceitati r lare a stampa 2t novembro

Rit he il
corso'

ncora comparsi e qui sottonominati, dunento delle acque dell anzidetta 19. Verhale 16 dicembre 1884 erei·
degli un cdella Ro

eo rl e e

ccio p3ers C deffetti<1ell'alinea dell'ar- iloggia, chde
i un n ti o itiLeo tas no I Ospi le dri Lodi in aantesto

cit ne triedlan6te plub'l iCproclaini. eseguendo la fattamirichiesta, dichiaro rato che si debba ritenere cessato, ed suddet o signor Allara, ed unitoviver•
di nuovamente abbia realmente a cessare, al l'april? bale di adubanza degli utenti 14 mag•Conclude

Citare come cito prossimo futuro ed in avanti. qualsiasi gio 1883.Piaccia al Tribunale Illmo autoriz con pubblici proclami mediante le af. effetto della concessione d'allitto a 23. Prospetto comparativo di affit
yare la ricorrente ad usare della cita- lissioni od inserzioni ordinate col sur. Rentita por contrat.to recato dall'anz taart utenti ddle acque.zfone per pubblici proclami coi me zi ripor ato Tribunalizio decreto i se- letto istromento Crocciolani8febbrai" 2i. Mandato a gennaio 1886, n. 12voluti dal menzionato art. 146 lasciand guenti coutenti non ancora comparsi, 1853, e quindi segnatamente q)ialsia" repertorio, per brevetto a rogito notaioal Triburiale di stabilire a quanti e o CiCŠ - ASli ROSS in UDO R 800 ma. derlVBZmne ed uso In tuttl O alug01Í i

URV datt. BaSSan0 SÍI4 GLii.
goali degli utenti citandi debbasi no- rito Dragoni Battista di Castiglion, citati, delle acque che essi deducono 25. Ricorso e decreto di autorizza-
tihcare la citazione nei modi ordinari- d'Adda, Barbieri Rosa in uno a suo allappoggio di quell'allitto dalia Rog zione ai pubblici proclatui, con annossoLodi, li 13 febbraio 1881. marito Cattani Ant,nio di Agnadello,e gia Bolletta-Ospitala•

.

elenco-alenti.
SEGALA: procur. del Ro- loro madre Maria Cesarini vedova Bar- IV. Dovere quindi i singoli utenti 26. Citazione originale collerelazionL

Decreto bieri'di Gorgonzola, Mamoli Giusep-stessi convenuti colla presente cita di notifiche, altissioni ed insorzioni.
Il presidente del Tribunato C. e C. pma in uno a suo marito cav. Gio. i.ione e qualunque altro, all'epoca del 27. Seconda citazione colic aftissioni

di Lodi visto il suosteso ricorso e le sanni Rossi di Lodi, Mamoli Emma- 1° aprile prosevno futuro ed in avanti, ed insorzioni
pedisseque conchiusioni del Pubblico puela vedova Banaudi di Toriflo, Ma. astenersi dal derivare e condurre a Lodi, 10 aprile 1886.
MIuist.ero moli Enrichetta in uno a suo marito proprio uso godendone sia in vantag

6916 DafDN't! ANTOMOxußC.Visto l'art, 188 del regolamento ge. Fedrighini cav. Luigi di Roma, Bru. gro dei loro rispettivt terreni ad ahri
merale giudit.iario delega il sig. Giu schint J.one in uno a suo marito ing. entiimmobih,siaaltrimenti.odascopo --
dice D. Vigorelli Carlo per la tela. Vincenzo Gallenni di S. Colombano al diverso, le acque del rammentato ea- Rettiilcaall'avvison.r6T'(S.P,.O.R.)
zione in C mora di Constglio da et. Lambro, Bignami Luigi, Pietro e Ce. nale o Roggia Bolletta-Ospitala, di pro- inserito nel Supplemento del7 corr,*--
fettuarsi nel giorno à corrente oro 10 saro fa Giu-eppe di Milano. Ferrari prietà dell'Opera pia attrice, sotto pena Pag. 1801 - n 25. Piperno Ratfaeley
mattina. Luigia per sè e qualmadro deliniñore del risarcimento di ogni danno- David, oce, fu Giuseppe, leggasi fu Glo-

Lodi, 3 febbraio 1886. Maj Landro fu Onetano in uno a suo Salvo e riservato qualsiasi altro di- vam- Pag. I803 - Bondi Sara e Perla
BoTTAcco: presidente. muito Tarenzi Luigi di Mairago, Raj ritto esercibile o domanda propombile, fu Antonio, leggasi fu AMAD*o. .6673

Decreto -- N 9. R. C. Maddalena in uno a suo marito Sac. anche in corso di causa, e qualsiasi
Il R. Tribunelo C. o C. in Lodi, riu- a o o 11• ban a

i t eesseed one deall O orapr ed (7 ¡>uht>lecastone)
mto in Camera di consiglio nelle per^ Basiasco. Vasconi Angelo di Runo, protestati i danni e lo spese doda lite ESTR A TTOD I B A NDO

r iddeeni s'nori ed i d tl a ottacco, Boni Giuseppa vedova Valcarcught per la rifusione· Nel giorno 11 maggio 1886, alle ordP g igo- per sò e qual madre lei minori Valca- Si offroito in comunicazione mediante 11 anwoondiane, e successivo, in-re
d

d t.r aincesede vira hi; renghi Angela ed Edoardo di Cavena. leposito che sara fatto in cancelleria
nanz Peccoli.mo Tribunale civilo 'dÇvan i s

go, Ziahetti Gaetano e Rosa di Mai. det seguenti Frosinone, si procedero, nell'interessoricorso, fatta dal giudice delegato, e
rago, omaschi avv. Carlo di Milano, Documenti· del Demanio della Stato, alla vendita.ettoe o conchiusioni del Pubblico Mi¯
e Gellera Fdomena vedova De Fabiani 1. Istromento 19 agosto 1829, dottor giudiziale in tre lotti separati dei sei

del Lod e rare d ci ileee 'Ë d Luigi per so e minori suoi fl¿li De Carminati, portante l'affitto della Rog- guenti fondi, in danno di Storno Naz-regolamentop generale giudiziario. - Fabiant Gaspare, Ernesto, Giuseppe ed gia Ospitala per anni 24 dal l' aprile zareno fu Pietro, domiciliato a Torre
Le medesimo adottando Ebidio di Milano. 1829 al 31 marzo 1856. Cajetani.

Con avvertenza che tutti i suncomi- 2 Progetto d'afdtto 24 agosto 18509 Descrizione dei fondi postiAutorizza nati mariti, in quanto non abbiano presentato da alcuni utenti, ed inser- in territorio di Torre Cajetant.II.ricorrente Consiglio degli Ospitali anche un interesse proprio, vengono tovi appuntamento 25 maggio 1850.
1. T sonsinativo, contrada'Sdi Lodi a cif,are per pubblici proclami citati per l'autorizzazione maritalo. a 3. Voto dell'ing. Antonio Merlini 9 erreno

d ii coutenti della Roggia Bolletta-Ospi sensidelfarticoloS03Codice procedura settembre 1850, in merito al p ogetto ragiara. della superficio i arellatala, indicati nell'elenco unito al ri- civile di nuovo affitt , della Roggia Ospitala. Inetra qawirati 8,, in mappa a ee-

corso, perché abbiano a comparire E vengono tutti e cadauno citati. 4. beliberazione dell'amniinistratero zione unica, col n. iTTO.
da'nella via formale, avanti questo .Tri- come li cito,a comparireavanti11Re- dell'Ospitale 10 settembre 18õ0 di ac-

2. Terreno setninativo in contra
bunale, e nel termino di giorni trenta gio Tribunale civile e c;rrezionale in cettazione della proposta.

Valle, della superficie di are 21emo
dalla,inserzione, afll-sione e DOlifica- Lodi, entro il termitie di giorni trenta 5. Letter, del detto amministratore tri qua Ira 80, in mappa sez. unica
zione come infra ordinate, per rispou- (30), giusta il prescritto nel surripor- 19 settembre 18ä0, n 601, al signor nn. 2271,

L7 -

dere alle dimande speelficato in ri- alto tribunalizio decreto, ed a forma ing. Dionigi Biailcardi. 3. Terreno parte nudo e parto riv
corso, e siano invece citati nei modi di legge, per successivamente rispon- 6. Istanza 29 marzo 1831, num. 260, stilo a vi na in territorio di Triv
ordinari i princi ali coutenti, e cioèla dere colle norme del procedimento degli attittuari di Roggia Ospit.ala, a gliano, del a superticie di are 29 ed
Congregazione Ëi carità di Lodi, in formale, e sentir pronunciare sulle di- modificazione del progetto. rn. q. 70, in inappa sezione unica, col

persona del suo presidénte dott. Luigi mando che 'si vengono ad esporro 7. Nota 2i agosto 1851, n. 80Nôl283. un. t>38 e 039.
Lenta, il sig. Grillini Giovanni di Te- Dichiarando e diffidando, come di- delf I. R. Delegazione provinciale in "B"'m della wndita.
renzano, il sig. cav. Emilio Conti di chiaro e dillido, tutti e cadauno i sud Lodi. I fo saronno venduti in tre lotti
Milano, vin Monforte n. 26, ordinando detticitati,che.ovenoncompariscano, 8. Scritto 17 sottembre 1831.n.540. sepa a al prazo di perizia.che la citazione sia pubblicata non la causa sarà proseguita in loro con- di appendico al progetto d'anitto. Ogni onocent depositera in cancel-
solo nella Gaa.etto Egievale e nel Gior- tumacia. 9. Nota 23 febbrai f<52, n. 14481:PS leria il d i o del prezzo ed una
male degli annunzi della proviaciastua

. Ripetendo, cothe ripeto, che vengouo colla qualo l'I. R. Delegazione provin- sourna approssimativa per le speso.
anche. nel giornale il Corriere del- citati per rispondere e sentir proqun- ciale di Lodi comunica il dispaccio t'rosinone, 7 aprile 1896.
l'Adda di Lodi, ed aflissa nel comuni ciare sulle dimande, colle quah l'espo- della Luogotenonza 18 febbraio de‡to 6880 Niccom avv. DE ANGELIS 9700.
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(2 Miseratone)
,
AVVISO PER AUM NTO MESTO bilÑÄnl fu Pietror NotaÀngeh alla (2· pubbisongo e

, AVV i SOD I YkND I T A,
_

Ilscancelliere del Tribunido. civile e cappelinnis de esso istitutia con intro BANDO.
Si rendo noti che avanti il R. Tri- correzionale di Roma ,

ruento 15 eingno 1826 atti Castru.·ck H catéelliere del R..Tribunnle civilä
Ilunale di Velletri,,uell'udienza del 19

'

.

Fa noto
.

Che perc b,non essenda canonLe .la di Froninonerende nutu cheall'udienza,
maggio 18W,n11e r ore ti antim..'avrà Che nella udienza, del _giorno nove istante ha diritto concorrere sul prerzo che ter'rh lo stesso Tribamale il giornd
luogo- l'inenntd' per 'In .vendita òei (9) aprile milleottocentottantasei.' in. per prendere il capitale del'suddetto 21 mag io 188ti avrh luogo la vendita
fondi posti in Sormoneta e silo terri- nanzi la prima sezione del Tribunale nosegan. oltre tutti gif arretrati, nel del fon$o ni appresso descritto, ese-
torlo, a danno.do! fratelll· Plzi, o colle suddetto, ebbe luogo la vendita a rangy che.la competeidella ascrinone cutato ad nLenza 'del Demuniõ dello
condizioni,eipresse nel'bando stesso, mezzo di',pubblica anta del-meguenti spotecarla presa dal 12 giugno.1839.a Stato. rap resent-to·dal procuratoread istanza di -Olannini Palmira, am- fondi costituenti due lutta espropriati garanzia del.capitale medesimo. , erariale deÎegato avv cav. Niccola Do
messa "al gratuito patrocinio con do. ' 'Ad istanza Si deduce tutto ciò a notizia degli Angelis, a danno di Tofanelli Vincenzo
creto 4 ottobre 1884, e sono i seguenti: della signora Claus-ei Teresa, intimati e di 'hiunque altro possa a¯ fu Luigi,'di Alatri,domiciliatoin Roma.«
er o i e e a v lelan n

della signom
J da oRnsa. assistita Ze nti Ë'acquÎst ac hè utt Descrizione del fondo,

numero civico 4, per liro-1425 60, dal marno signor Battistini Maurizio, noscano che non esiste quel canone Terreno a prato in territorlodi Ala.
2° letto. Terreno vi nato, ennnetato domicillati in Licenza. sul richiamato immobile. tri, in contrada S. Quinziano, proie-

e seininativo, in contrah Pozzo Vione, Descrizione det fondi Roma, 10 aprile 1886. entaeda sap a id necannuical dit
per lire 13'it78. - ' '

, posti nel comune di Licenza. 6922 l'usciere : PIETHO REGGIANI. are 29 50 , gravato del tributo di3' lotto. Terreno-seminativo in con- i• ggt,rada Merluzzo; e terreno seminativo Terreno sominativo, vitato ed in
ed olivato in.contrada Madonna delle parte olívato, in vocabolo Le Moglie. AVVISO. Condizioni della vendita

Orazio,-pel complessivo pre¤.o di lire segnato in mappa ai num. 1121, 112¿, A richiestadelsignorcav.Gnglielmo Il fondo sara vendutoinunsollotto,
584 64., ., -

-
. ,

. 1123, 1124, 1131, 1133, 1134, 1135, 113ò, Grant, domiciliato per elezionem Vel- ed il prezzo incanto viene determi-
. lotto..Terreno seminativo in con- 1137, 1138, 1139, 19%, 2139, 2137, 2139, letri presso l avv. E. Baratti. nato in lire 2F9 51.
trada Rio Terreno pralivo in contrada sezione unica, conunante la strada,! 10 infraeritto usciere presso il Tri-

Or fina ai credatort iscritti di depo.
Monte Gallo.ipèl complessivo prezzo Domenico Candidi, Onorati Ottaviosibunale di Velletri deduco a notizia

sitare in questa cancelleria lelorodo-
di lire 568 62. Arati Agata ed altri· idiGodart Alarie de Belbouf, vedova De niande di collocar.ione entro trenta

Velletri,.9 aprile 1886. 2' IBernon. - afadame Clémence afarie giorni
dalla notifica del presente.

6930 i,. PlaTao avv. VAGNOzzi. Terreno seminativo, vitato, posto in Berthe De Bernon e Robert Antonio Frosmone. li 4 aprile 18 6.

territorio di Civitella, frazione di Li- di lei marito, - 41adame Charlotte
Il vicecanc.: G. BARTOLT.

ESTRATTO centa, vocabolo Coste, segnato in Marie, Genevieve De Bernon e Antonio Per estratto conforme da inserirsi,
delfatto costinativo della &cietà mappa ai numeri 267 e 268, sezione Roger d'Espanny di lei marito, - Ma- NICCOLA RVV. ÛB ANGELIS

.
, , . •. Civnella, conilnente con il territorio demoiselle Jeanne Marie De Bernon, 6914 pro.·uratore.Giovaum Anderson, domiciliato in di Licenza, con la strada, Romanen tutti coeredi del fu Scipione De '

via Urbana nL 147, piano primo, porta Giovanni ed altri· Bernon, d miciliati in Francia, di a- (2' pubblicazione)a destra
che i detti fondi vennero a udi ver li sott'og a notincato, a senso AVVISO

na p p po pŠ, a Co lo rde r no i L <> a i ilce la or te142a Cod e ro

a doroc, r de urii ed tt

M' hlËando r era un ,nle udie on il Ltpoce riet n ret u t2 'n 8 co Lee une o, oDmÎc n Loe utore
sinistra

milletrecentonovanta. quale,,diphiarata la contumacia dei
Rendono noto al pubblico

Che su detti prezzi può farsi l'au, medesimi, li condanna a pagaro al
Clio nel giorno 31 marzo 1886. sottoLa sede della Societ stabilita in

mento not• minore del sesto, con di. Grant la poinma .ti liro 23,000, pl il n 86, hanno de asitato alla cancel-via Urbana, a. 147, piano primo, porta chiarazione da emettersi nei quindici compenso del decimo nell'acquista fatto leria del Tribunalepdi Lodi la domanda
Oi n Adnd o o en ca o

Crh dde ti avvo unta agg dicaz o
n nahnt errerenori d ere Als enh ebvi Ide u otzato inotadril par

on.
,
-

nf And 24 (ventiquat ro) corr. mese, con avver ressi. e spese di giudizio• dottor Carini Giovanni fu Alessandro
hann la rmatsociËan erson

tenza ch fotferente dorra unitormars¡ Roma, i0 aprile 1886• con certilicato nominativo del Debito
Il capitale sociale à di lire itaÍiano alle disposizioni dell'art. 680 del Cod. 6940 TITo VESPASIANT usciero. Pubblico, emesso a Roma forno 6

nai en ded n n- e0in Rpom 10 apÃo 1886. Ifebrbm i , sott20 d coneo d

niiin m ne i lire italiane tren. Per co la co f mne e Alar \za cia
(2' pbAb ione) it

r o edtt enpn poni dae o eFormale divieto,al socio Scarpoech per-uso i inserzione nella Gazzetta Il cancelliere del R. Tribunale civil posit'arsi alla cancelleria del TribunaloAssuero'di farâ operazioni di qualsi- Ufficiale del Itegno, di Frosinone rende noto che all'udienza suddetto nel termine di me!ñ sei. pro.Yo lia natura rifiel enti il capitale so- Roma, 10 aprile 1886. che terrà lo stesso Tribunale il giorno fin to dall'art. 38 della legge 21 mag-cia e= senza l'expresso, consenso dei 18 maggio corrente anno, ore it ant·• 1879 4300soci signori.Giovanni e Domenico An. 6942 .
Il vicecane. E. MATozz!·

avra luogo la sondita dei fondi in ap
gio , n. .

deraón.T , . resso descritti, esecutati ad Istanza Lodi, l' aprile 1886.
. Ogni e.qünlanque debito. tanto in INTIn10. lell'Amministrazi ne stel Fondo per ENRICHETTA CARUG fu Alóss.
cambiall quanto,tn,fatture od in altro

Ad istanza della Direzione gene,ale i culto, rappresentata dal procuratore 6704 D. LUIGI LENTA fu Domenico.
quäl-iani.titolo creato dat signor. As" del fondo per il culto, e per eesa d i e.tariale delegato avv. cav. Giuseppe
suero:,Searpocchi s'intende o si di- signor conun. Eugen.o Forni direttore Galtoni, a danno di Milani Filippo fu (2' pubblicazione) >935
chiara estraneo alla Societh.

generale, che elegge 11 domicilio nello Francesco , domiediato in Vico nel BANDO.Proibizione, alt socio' Scarpocchi di studio legale del procuratore avvocata Lazio• 11 cancelliere del R. Tribunale ci.enorcitare eguale ,industria er conto Giuseppe Pistuna da cui à rappresen. Descrizione dei fondi
.
vile di Frosinone, rende noto, che al-pro¡Wio ed anchè per.conto i terzi' tata. siti nel terratorzo di Varo nel La:so. ;-udienza che terrà lo stesso Tribunale-,Gli utili netti saranno divisi in quat" lo sottoscritto usciere del Tribunale t. Gasa con orto annesso, posta in il giorno i•giugno 1886, avrà luogo latro parti, di eqi una andra a formare civile di Roma, via Seinplice a via Cava nr. civico nu- vendita del fondo in sopresso descritto,un nuovo capitale chlamato capitale de- Ho n titicato ai ei . Pio, Gaetano. mero 13, mappa sez. I'. nn. 6-8. 6699 esecutato ad istanza del Dernanio dellogli 11till, le rimanenti tre parti saranno

e Filippo Notaran domiciliati, il 671, 672 i* e 2'. 697, del reddito di lire Stato. rappresentato dal procuratorosuddivise in cinque partig di cm duo por
primo piazza Pasql no n. 10, e gli altra 10a 3), di 18 vani, stimato lire 9640 48- erariale delegato avy cav. Niccolaclaseuno spotteranno-al signori Gio- due per elezione nello studio del pro- 2. Terreno serninativo, vitato, oli- De Angelis. a danno di Carfagna Mad-Vanniae Domenico Ariderson o una al
curature si nor avvocato Rodolfo Fer- vato, con piante fruttifeie, in contra<la dalena fu Gregorio, di Piperno.

u tAa 1 a e n i cinque, da Ûe v innt eæa ephiuna e tDre epd isa rbeacra3W ,æs'Liu no ren m Descrizione del fondo:

coarrerckd ll'e oca d la co
n fno serzione in gazzetta quant'app esso: Condizioni della vendita'

ne icaol e l' icacnc l rovenpiee to
coltà di. röroga per altrettanto tempo. Ritenuto, che nel certitleato el ca- 1, La vendita sarà effettuata in due dal Capitolo della Colleggiata del Suf-
Facolt dLeelostliere la societh per

tanto che ha servito di base nei gi? lotti, il primo comprenderà la casa, fragio, mappa sezione Gittà, n. 40, gra-
parte.dei signori Giovanni e Domemco al n izmna de a endita in il secondo il terrenos e l'incanto sarà vata del tributo di lira i 26.
Anderson crima det termine, senza nel sub bio di Roma, voc o i Par-

erto sul 1prezzo <a sopra mdicato, Confiatone della vendita.
dichlorarne lo po8 rocchietta e Affogalasino. à descritta

mi o doen enzodedeli 1 c fb 11 fondo sara venduto in uR 601 ÎOttO
ma,-iyap - la vigna stessa gravata di un canone 1 oè. e il prezzo d'incanto viene determinatoOTOTANNI ANDERSox· di scudi nove mensili a favore della

na e, I .

er il prezzo di L. 1928 16.
in Iire 21 10, quello stesso cioè per il

OMENICO ANDERSON. cappellania Notarangeli• Il lotto 2' er il rezz- di L. 873 36. €nale, diminuito di 9 de imi, il fondo
4.x Assunno SCARPOCCHI* R1tenuto, che quindi%el bando di

Ordina ai re tito$i di d ositare in fu aggiudicato alla debiLrine Carf9gna.
Presentato addi t• sprile 1886, ed vendita indetta pel 30 aprile corrente uesta cancelleria le loro ed mande di Ordma ai creditori di depositare m

inscritto al numa 101 del reg stro d'or- fu designata la vigna come gravata di llocazione entro trenta giorni dalla cancelleria le loro domande di tollo-
dine, al n 18 del registro traserizioni, quel canone· notitica del presente. cazione entro trenta giorni dalla noti-
ed-alindm: 32 idol registro societh, Ritenuto,cheulterioriindaginihanno Frosinone, li 2 aprile 1886. dca del presente,
vol.rt'gelenco/18. .

'
messo in sodo, che tale designazione ' Frosinone. li 6 aprile'i886.,

Rotaa, li i• aprile 1886. · fu un equivoco del censo, poichè il Il Vice Canc. G. BARTOLI' 11 ViCOCanC. Û. BARTOLF.
Il cano; del Trib. di Commercio pagamento dei scudinove mensili non Per ebtratto conforme da inserirsis Por estratto conforme ,da inserirst.

GO32 L. CENNI. ,

' & un canone, ma bensi l'assegno sta-,6905 Avv. G. GALLost. NiccoLA avv. DE ANGELIS pr0C.
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inistero dei Lavori Pubblic

Regio Ispettorato Generale delle Strade Ferrate

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane- del 6 aprile corrente, in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi l'ispettore generale delle strade fer'ate, si addiverrà
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo

incanto per lo

Appalto della fornitura di tutti i materiali d'armamento occorrenti
alla posa dei deviatoi ed altri congegni fissi necessari nelle
stazioni ed anche lungo la ferrovia Viterbo-Attigliano, per la
presunta s itnma, soggetta a ribass , d'asta, di lire 81,600.
Perció coloro i q.lati vorranno attendere a detto apµal o losranno, neµli

indienti giorno ed ora, pr·mentare nel sud<iesignato ulticio le loro offerte,
estese su carLa bollata (in una lira), ,Iebitamente sottoseritte e suggellate.
L'impresa Para quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-
gliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purché sia stato superato o rag-
giunto il lialite minimo di ribasso stabilito dalla scheda minis.eriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
16 febbraio 1886, colle correzioni in data 6 aprile 1886, visibili assieme alle

altre earte del progetto nel suddelto ufficio di Roma.
Il termine utile per la consegna dei materiali o fissato adue mesi dal giorno

della stipulazione del contratto d'appalto.
Per essere ammensi all'asta i concorrenti dovranno presentare à certificate

di aver versato m una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiest<

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

positi in contana ad in altro :nodo

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, conferuiato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilite
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegul-
alento e la direzione dei lavori di cui nel prenante avviso.

La cautione provvisoria à fissata in lire 5,000, e quella definitiva in lire

10,0:0, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico deilo 8,ato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovra nel termine di giorni 15 successivi a quello del

l'aggiudicazione stipulare il relativo conLPattO.

Pel presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di delibera-
mento; eppercio si fa noto che il termine utile per presentare nel suddesi-
gnato ufficio offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ven-
tosiano, scadrà col mezzogiorno del 1° maggio p. V.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

rappaltatore.

69Maoma. 11 aprile 188ð
12 Segretario V TEGLIO.

ilINISTER0 DELLE FIMNZE- Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO
Avviso d'Asta.

In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2216 (Se-
rie 2'), devesi procedere all'appalto della rivendita n. i, comune di Torino,
via Roma, nel circondario di Torino, nella provincia di Torino, afflgliata per
le levate al magazzino di Torino, l' Circolo.
Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 5569 114

cioè: nel 1883, lire 345 85 dal l' aprile a tutto dicembre; nel 1881, lire 619778;
nel 1885, lire 53tò 73; nel 1886, lite 1229 97 dal t• genuaio a tutto marzo.
A tale effetto nel giorno 6 del mese di maggio, anno 1886, alle ore 10 ant.,

sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Torino l'asta ad offerte segrete.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direziono Generale delle
Gabelle), presso l'intendenza _di finanza e presso l'Utfleio di vendita dei ge•
neri di privativa.
L'appalto sara tenuto con le norme e formalità stabilito dal regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento di detto esercizio dos

vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto all'uflicio d'Intendenza in Torino.
Le offerte per essere valide dovranno:
i. Essere stese su carta da bollo da una lira:
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone olTerto;
3. Essere garantite mediante deposito di Iire 537, corrispondente al decimo

del presuntivo reddico suesposto. Il deposito potra effettuarsi in numerario,
in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana, cal-
colata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

i. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di
abbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri .aspiranti, si teä
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato, a favoro di quell'aspiranto che avrà offerto
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno uguale a quello por-
Lato dalla scheda de l'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione, saranno unmediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto tino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione dellacauzionestabilitadall'arti-
colo 4 del capitulato d'oneri.
Sara ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'otterta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appilto, quella per l'inserzione dei uledesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta Ufficiale del Regno (quaudo ne saa il caso), le spese
per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e
hollo.

Torino, il 9 aprile 1886.
6931 Per l'Tntendente: DANEO.

EEEtàIA Pit2FE TI'UitA DI BB@HAL
sotificazione del Mannicigsio di Itoma Avviso d'Asta.

A senso e per gli effetti dell'art. Si della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
sulle e propriazioni per causa di pubblica utilità,
si fa noto al pubblico ed a chiubque possa avervi interesse. qualmente il

prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 5 aprile 1886. nu
rnero 12596, div. 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il Municipio
di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso descritti:
1. Casa posta in via della Mortella, civioo numero 18, descritta in catasto

Rione Vlf, numero di mappa 469, confinante detta via, Mordenti ed altra pro-
prieta dei medesimi, di proprietà Yal/auri Claudio fu Bartolomeo e Gallo
Giovanni Tommaso fu Pietro, per l'indenuithstabilita di lire cinquantasette
Inila (L. 57,000).
2. Casa posta in via della Seggiola, nn. civ. 23 e 26 e in via della Mortella

1547, descripa in catasto Rione Vll, numero di mappa 469, continante Gen-
tili, Cantoni ed essi medesimi, di proprieth Vallauri Claudio fu Bartolomeo e

Si fa roto che al:e ore undici antimeridiane del 29 aprile volgente, presso
questa Prefettura, ed alla presenza del signor p efeito o di cht verra da lui
delegato, si procedere a pubblici incanti per lo

Appalto dei lavori di costruzione del 30 tronco della strada con,
sorvile Obbligatoria da Bagliorea per Lubriano al confine
Unibro, della spesa prevista in lire 33,703 92.

L'asta avrà luogo col metodo della estinzione di candela vergine, a norma
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, e l'impresa sarà re-
golata dalle condizioni contenute nel capitolato speciale approvato con de-
creto prefettizio del 3 corrente mese, e che insieme ai suoi allegati sarà vi•
sibile presso la predetta Prefettura (Sezione contratti), nelle oro d'ulticio.
Gli aspiranti, per essere ammessi alla gara, dovranno giustificare la pro-

pria moralità ed idoneità, ed inoltre depositare, a titolo di cauzione provvi.soria, la somma di lire 400.
Gallo Giovanni Tommaso fu Pietro, per l'indennità stabilita di lire ottauta- L'aggiudicatario definitivo dovrà poi, prima della stipulazione del contratto,tremila (L. 83,000) prestare una cauzione di lire 4000.
3. Due case poste in via S. Bartolomeo dei Vaccinari ai civ. un. 09-72, de- Avvenendo l'aggiudicazione provvisoria dei lavori suindicati, il terminescritte in catasto Rione VII, numeri di mappa 47N73, confinanti d bla via, utile per presentare offerte di ribasso in grado aluleno di ventesimo, scadràvia della Morcella, Mordenti Seagnetti, di proprieta Scat-na Luigi, Bimca alle ore 12 meridiane del in maggio p. v.Jalatilde, Celeste fu Lorenão, per l'andonnità stabilita di lire cinquantacinque- Roma, Jv aprile 1886,

mila (In ,000). 11 Segretario delegato ai contrattig]G 11 jf. di Bindam L. TORWMA. 0909 ROSSI A. LUIGI,
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Banca -Ponotare, segestano
Capitafa cirsato lire 600,000,

kyVISO.
- I sÍgnori aziánisti sono convocati in assemfilea genitrale straordinaria per
11 giorno'di sabato itmaggio p,. v., alle oro 12-meridiane,'in prima -cõnvo-
cañione, ed in.seconda convocazioni il giörno dopo, nel locale degli ufflei
dolla.Banca in CastelÌamátirá del Golfo, vi.a Garibaldi, palazzo D'Anna.

Ordine del glopso a - -

f. Nomina gli 7 corisig11eri por la sede di Pàlermo; e
.

2. Nomißi' dÌ 3 sintÏaci tÏiolarÉ o 2 supplenti per la suddetta sede.
PosadÍlo iÀferv IÌird tutti gli azionisti possessori di cinqìi più azioni che

ilè.ukaianó TËtt6 deiÑsit0 a intio il 2> aprile negli ufdel della Banca in Ca-
stellamniaro. del.Oolfo.: Palermo, Alenmo e Partinica.
-

· Castellánimare)Ìel Òolfo, 6 aprile 1888.
6937 IL CONSIGLIO D'Abi4IINISTIIAZIONE.

s- Facendosi luogo all'aggiudicazione,,si pubblicherà altro avviso ,col;quale
sarà indicolo il mþo, utile (fatalig per ,.la presentási'ono di dinirto lp; q,taþ
non líotranno essere.minori dól-ventesimo del prozzo della yoýyisolin agglo-
dicazione e che's adí•à alle cire il anti del jii,oYa sei del'prossÏñid liiilso di
rnaggio.
I lavori,saranno collatidati da un ingegnere ~scel.to dalPAmministfäritno
unfelpità
'Le speso d'aita e quelle che occorreranito pol consegnente' conti•attà sono

a carico dell'aggiugiestario.
Il plano di eseógzione, il capitolato e gli altri documenti sóno. o ten-igill

nella segretoria di questo comune in tutti i giorni di uflielo dalle.ore:9 an-
Limeridigno alle 3 pomeridiane.

Beaevento, 12 aprile 1886.
Visto - 11 Sindaco: ALFONSO LUCARELLI.

6960 11 Segretario: G. MUTARELLI.

olificatione del Emdeigslo di Blonsa
Avviso.

11 a (toseÄtiË, domiciliato in Roma, piazza Montecitorio, n. 191, p. p., nella
sua qualità di'direttore della Società. Italiana per Condotte ~d'Acqua (Societh
aitonima col câpitale di,lire 20 milionÏ¾ metà vorsato); nel nome ed interesse
della medesirná, intàþ'dondo riservaro ad essa, oltre i dirítti inerenti alla
presentaziono-della, domantla: di e ncessione dell'oþera, i diritti spottiinti
agli autori deÏle ¿p.ore d°Íngegno, a norma del testo .unico delle leggi 25 giu-
gno i8g5,:p. 2337;.10 agosto 1875 n. 2652, o 48 maggio'iff32, n.756 (Serie 3').
upprovato coli R::decrets 19 settembre -1882, num. itii2, e del regolamento
dello stesso giorno, n. 1013 (Seite 3'), rende noto che ha depositato iresso
-la,IL Pre ttura di Roma un esemplaro del progett > di un ohnale di deri-
Tazione dal finme¾arta pei· for2a mot ice a T scanella, Corneto Tarquinia
e, CiiltaŸodchia.
; Itóma 11 12 aprilo 1886.

Societa Jtaliana per Condotte d'Acqua
69Š9 11 Direttore: ANGELO PILONARDI.

InË dBaza di Finanza di Bari
Col presente avviso' viene aperto ai sensi del R. decreto 'l gennoid 1875,

n ,2.06 (seria 2'), il còneurso pel confor)mento della rivándíÊ di 2· categoriá
n,.0, in Trani, col reddito lordo di lire Blu 4, dipendentà dal mag izzino
delle privatÑo in 11arleLL1, teslð ritpasta vaannte per fecesso del-titolare. -
'Oli aspiranti.dõvranno kesentare a quosta Intendenza del termine di un

mooe dalla datúdella insert.iono del presente aŸviso nélla Gazzetta'U//iciale del
Re0no o nel Periodico por lo insert.iuni giudiziarie della provincia, le proprie
istan're jg carta:da'liollo da écutesimi 59, cerradate del certificato di buona

condotta,'4el cel tificard d'immunsth penale, dello stato di famiglia e dei do-

onmenLi,comprova'nti i titoli che potessero deporre in loro favore.
. -Le dolmandé-pervenuto all Intendenza dopo quel tormino non saranno prese
in consideraziono.
Le 'spese di pubblië.azione del. presente avviso saranno a carico dei

cessionari.
Bari,'31 marzo 1886.

6963 L'Tntendente: REGALDI.

A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1805, n. 2359,
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avorvi interesse qualmente 11

prefetto della provincia di Roma, con decreti in data 6 aprile 1886, nu-
mero 12230-125 5, div. 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il mu-
nicipio di Roma alla iminediata occupazione degli stabili qui appresso de-
scritti:
i. Casa con bottega, posta in Roma, via Tor:e di Nona, civ. n. 150 al 153,

descritta in catasto rione V, nn. di utappa 40, 41 sub. 2, conflaanti Primo-
genitura Borgheme. Gentili il linme Tovere e la detta via, di proprieth Cro-
setti Pietro fws.Giuseppe, per l'indennità stabilita dalla perizia giudiziaria in
lire centosettantamila (L. 170.000).
2. Casa posta in Roma, via Torre di Nona. civ. un. 149 e 150, desci•itta in

catasto rione V, n. di mappa 40 sub. i, confhianti Monastero del Celestini
Irlandesi. Crosetti, il flume Tevere e detta via, di proprieth Primogenitura
Borghese goduta da Borghese Principe D. Marcantonio fu Franccaco per la
indennità stabilita dalla perizia giudiviaria in Iire centocinquantaquattromila
seicento (l.. 154,600).
3. Aree ad u=o strade, descritte in cata to suburbio 149, numeri di mappa

691, 69 , 67ö, 771, 688, 334, confinanti altro proprietà dello stesso, Luigioni,
Maggiorani, Rattazzi. Salvi, di prop, ieth Calwn conte Edoarrio fu Mayer
Giuseppe, per l'indonni à stabilita dalla pe izia giudizinga Ï4 lire duemila
duotentottantaseLe-contesimi tron JL. ¿8ò'30).
6943 IFtr drSin11aco : L TOltLONIA.

Intendefiza di °Finánza in ¾õdena
Col presento avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 3, situata nel comune di S tola (frazione. Vesale), assegngta per le leve
al magazzino di Pa ullo, e del presunto reddito lordo di lire'200 49.
La rivendita sarà conferita a nortna del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta U//lciale dèl Re-

gno e nel Giornale per le insertioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di baana

d&tlEEJN1D DI RENEŸENTO

Notificazione d'asta.
' .InnaËzÙal e ndico o ähl lo rappresenta si procefierk (per effetto di alibre-
viazione-di termini accordata dal signor prefetto della provi..cia), nel mattino
del giorno 24 voläence, alle ore 11 ant.,-in que te residenza municipale, allo
appalio'mereb'pubtillei incanti di tutto lo provviste e lavori occorrevoli per
la costru Ilo di up palazzo da adibirsi per le Poste e Telegrall dello Stato

lungo il corso-Garib ldi, (ra le vio Neviero e Pontile, giusta il progetto del-
l'iógegnero ZoppoliÎ
La spesa prevonÚva ascende a lire contomila.

' L'asta.sarà tenuta per accanitiono di candela, e la procedura degli incanti
sirli qülla stabilitta dal eg amerito generale sulla Contabilità dello fitato
aliprovato con It 'doereto 4 maggio 1865, n. 3074.

.I prezzi'ilei-lairóri e là,condizioni. dell'appalto sono quelle che trovansi san-
zionate'nel cornputo metricò,.cd eleû.ca dei prezzi, nonchè nel capitolato ap-
pröfato dal,Cò¯nsiglio chritinalo con dehberaziono .4 marzo ultimo, vistata

dal pignon prefetto'il 10 corrente.aprile, e della deliberazione della Giunta
la dãta 12 09rtente.
Il tertàino-per'1'esecualone dell'opera à di anni due, da decorrero dal giorno
delli conbegtta=àoi lavori.

.

•

- Gli aspirehti, per.àdire all'aste, dõvranno osibire i documenti comprovanti
l'idoneiti le altro condizioni di teg la nanclio depositare p.ressa il cassiere

condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei docualeAti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domando pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prose

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.

Modena, addì 8 aprile 1886.
6965 L'Tatendeno: TECCH1.

(? pubblicazione)
AVVISO.

11 sottoscritto D.r Giacomo Motta fu
Giovanni Battista, cessato notaio con

residenza in Verona
, intendendo di

procedere per 10 svincolo del proprio
deposito di cauzione del di lui eser-
cizio, di lir a 300 di ànnua rendita, ri-
sultante dal certificato 7 maggio 1871,
n. 663,482, a termini dell'art. 38 della
legge notarile, ditida chiunque creda
avervi interesse , di presentare alla
cancelleria del Regio Tribunale civue
e correzionale di Verona le eventuali
sue eccezioni nel termine di mesi sei.
Chiede poi che il presente avviso

sia inserito due volte coll'intervallo di
dieci giorni Vuna dalfaltra.
µ‡2 Davoxo D,r þtoyA fu G. B.

(2' pubblicazione)
DICHIARAZIONE DI ASSENZA.

11 Tribunale civile di Susa, con son•
tenza pronunziata in comera di con-
siglio li otto marzo corrente, ad istanza
di Giovanni, Elisabetta, Agata, Relice,
Biagio, Ippolito e Margarita fratelli e
morelle Marzo fu Stefano, residenti in
Venaus, ha dichiarato l'assenza del
loro fratello Marzo Giusel pe fu Sto-
fano, nato e già residente m Venaus
por tutti gli effetti dalla legge pre-
vieti.

Susa, 10 marzo 188ô.
6209 E. $ANPIETRO p. C.

TUMINO ,RAFFAELF, Oerente.

Tipograils 441a OAusyrA UFFWrALF.


